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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1274
Approvazione Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Università degli Studi di Foggia per la collaborazio-
ne in materia di Scienze delle attività motorie e sportive ed approvazione proposte di convenzione per il 
finanziamento di 2 posti di ricercatore universitario a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, co. 3 lett. a) 
legge 240/2010.

Il Presidente della Giunta regionale, Michele Emiliano, sulla base della proposta formulata dal Dirigente 
e della Sezione PAOSA e dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, riferisce quanto 
segue:

Con nota del 23 maggio 2015 In pari data, con nota assunta al protocollo AOO 151/21 luglio 2016 n. 7368 
della Sezione PAOSA l’Università degli Studi di Foggia – Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale – 
Corso di laurea in Scienze delle Attività Motorie e Sportive ha presentato alla Regione Puglia, una proposta 
di progetto di ricerca dal titolo “Livelli di attività fisica e sviluppo motorio secondo il modello ecologico in età 
evolutiva. Apprendimento e sviluppo di competenze motorie e fattori correlati. Determinanti socio- culturali 
e promozione della salute attraverso l’attività fisica nell’adolescenza. Effetti di interventi metodologici ed or-
ganizzativi sperimentali sui processi di apprendimento delle competenze motorie, l’evoluzione e lo sviluppo 
motorio” ”. Per l’espletamento del predetto progetto l’Università ha manifestato la necessità di n. 2 borse di 
studio triennali (a.a. 2016- 17, 2017-18, 2018- 19) per l’assunzione a tempo determinato di n. 2 ricercatori 
per il settore scientifico didattico M – EDF/01Metodi e Didattiche delle attività motorie presso l’Università di 
Foggia.

In pari data, con nota assunta al protocollo AOO 151/21 luglio 2016 n. 7388 della sezione PAOSA, l’Univer-
sità degli Studi di Bari, - Dipartimento di Scienze Mediche di Base Neuroscienze ed organi di senso - Corso di 
Laurea in Scienze delle Attività Motorie e Sportive ha presentato alla Regione Puglia, una analoga proposta 
di progetto di ricerca dal titolo “Strategie metodologiche e didattiche per l’implementazione e mantenimento 
della partecipazione alla pratica sportiva nelle varie fasce di età e nei diversi generi nella popolazione puglie-
se. Studio triennale sugli effetti di adeguati apprendimenti sportivi finalizzati a migliorare lo sviluppo sociale 
e il benessere nelle popolazioni campione”.

La legge n. 240/2010 recante “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademi-
co e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” 
prevede all’art. 24 che le Università per svolgere attività di ricerca e di didattica possano stipulare contratti a 
tempo determinato di durata triennale. Ai sensi dell’art. 18 comma 3 “gli oneri derivanti (…) dall’attribuzione 
dei contratti di cui all’art. 24 possono essere a carico totale di altri soggetti pubblici o privati, previa stipula di 
convenzioni (…) di importo e di durata non inferiore a quella del contratto per i posti di ricercatore di cui all’art. 
24 comma 3, lettera a)”.

I su citati progetti vengono presentati nell’ambito di un lungo percorso di collaborazione tra la Regione e le 
Università degli Studi di Bari e di Foggia in materia di Scienze delle Attività motorie e sportive, già consacrato 
in precedente protocollo d’intesa approvato con DGR n. 2883/2011 e conseguenti atti attuativi e che si pro-
pone di rinnovare con una ancor più specifica attenzione al rilievo che l’attività motoria e sportiva rivestono 
nei confronti della tutela della salute dei cittadini.
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In considerazione dell’importanza che la Regione riconosce alle attività motorie e lo sport nell’ambito della 
tutela e della prevenzione della salute e rispetto alle esigenze di programmazione regionale in materia sani-
taria e socio-sanitaria e dell’importanza che riveste la ricerca proposta all’interno della complessiva strategia 
per la diffusione della pratica motorio sportiva nel territorio regionale, si propone alla Giunta:
a) di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra regione Puglia e Università degli Studi Foggia per la col-

laborazione in materia di scienze dell’attività motoria e sportiva (All. A), che, composto di n. 3 (tre) pagine, 
forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

b) di stabilire che il citato Protocollo sia sottoscritto, nelle forme di rito, da parte del Presidente della Giunta 
regionale e del Rettore dell’Università degli Studi di Foggia;

c) di approvare lo schema della proposta di convenzione per il finanziamento di due posti di ricercatore a 
tempo determinato nell’Università degli Studi di Foggia (All. B) ex art. 24 comma 3 lettera a) l.n. 240/2010, 
unitamente all’allegato progetto di ricerca, che composto di n. 8 (otto) pagine forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento.

d) Di stabilire che la citata proposta di convenzione sia sottoscritta dal Direttore del Dipartimento per la Pro-
mozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti.

“COPERTURA FINANZIARIA”
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento di € 293.122,74 trova copertura finanzia-

ria a valere sulle somme già iscritte con il “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finan-
ziario 2016”, L.R. 2/2016 di cui alla Missione 13 – Programma 01 – Titolo 01 – Macroaggregato 04 (Cap. 
741090/2016).

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, e delle 
motivazioni innanzi esposte, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine 
alla deliberazione in oggetto indicata

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione PAOSA;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra regione Puglia Università degli Studi di Bari Foggia per 
la collaborazione in materia di scienze dell’attività motoria e sportiva (All. A), che, composto di n. 3 (tre) 
pagine, forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di stabilire che il citato Protocollo sia sottoscritto, nelle forme di rito, da parte del Presidente della Giunta 
regionale e del Rettore dell’Università degli Studi di Foggia;

3. di approvare lo schema della proposta di convenzione per il finanziamento di posti nell’Università degli 
Studi di Foggia (All. B) ex art. 24 comma 3 lettera a) l.n. 240/2010 unitamente all’allegato progetto di 
ricerca, che composto di n. 8 (otto) pagine ciascuno, forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.
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4. Di stabilire che la citata proposta di convenzione sia sottoscritta dal Direttore del Dipartimento per la Pro-
mozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti.

5. Autorizza il Dirigente Sezione PAOSA ai successivi atti di impegno e liquidazione.

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai 
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1275
D.G.R. n. 465 del 15.04.2016. Concorso per l’ammissione al Corso Triennale di Formazione Specifica in 
Medicina Generale, 2016-2019, della Regione Puglia. Designazione dei componenti di competenza regio-
nale nelle costituende commissioni esaminatrici.

Il Presidente Michele Emiliano, Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari 
competenti, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Risorse Umane e Aziende Sanitarie e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. 17.08.1999 n.368 disciplina la formazione specifica in medicina generale.
L’art. 25 del citato decreto dispone: «Le Regioni e Provincie Autonome, emanano ogni anno, entro il 28 

febbraio, i bandi di concorso per l’ammissione al corso triennale di formazione specifica in medicina generale, 
in conformità ai principi fondamentali definiti dal Ministero della Salute, per la disciplina unitaria del siste-
ma.».

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 465 del 15.04.2016, pubblicata nel B.U.R.P. n. 43 del 19.04.2016, 
e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, IV Serie Speciale Concorsi, n. 35 del 3 maggio 
2016, ha bandito pubblico concorso, per esami, per l’ammissione di n. 80 (ottanta) medici al Corso Triennale 
di Formazione Specifica in Medicina Generale, 2016-2019, della Regione Puglia.

Entro il 03.06.2016, termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, 
sono state correttamente acquisite sulla piattaforma telematica, all’uopo dedicata, n. 798 (settecentonovan-
totto) domande.

Nelle more della formalizzazione del provvedimento dirigenziale di ammissione dei candidati al concorso, 
ricorre la necessità di procedere alla costituzione di quattro commissioni esaminatrici per l’espletamento 
della prova selettiva prevista per il giorno 20 settembre 2016.

Ai sensi dell’art. 4 del D.M. 07.03.2006:« La commissione di esame per l’ammissione al corso è presieduta 
dal presidente dell’ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri della provincia in cui insiste il capoluogo 
della regione, o da un suo delegato, ed è composta da un dirigente di struttura complessa di medicina interna 
designato dalla regione o provincia autonoma, da un medico di medicina generale, designato dall’ordine, e 
da un funzionario amministrativo regionale o provinciale, con funzioni di segretario.».

Per quanto sopra, si propone alla Giunta Regionale di designare, ai sensi dell’art. 4 del D.M. 07.03.2006, 
in qualità di componenti effettivi, in seno alle quattro commissioni selettive del concorso, per l’ammissione 
al Corso Triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale, 2016-2019, della Regione Puglia, i medici 
Direttori di Struttura Complessa di Medicina Interna, di seguito riportati:

Dr. ____________________________, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna 
presso ASL ___________________;

Dr. ____________________________, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna 
presso ASL ____________________;

Dr. ____________________________, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna 
presso ASL ____________________;

Dr. ____________________________, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna 
presso ASL_____________________;

Si propone, altresì, alla Giunta Regionale di designare, in qualità di componenti supplenti, in seno alle 
quattro commissioni selettive del concorso, per l’ammissione al Corso Triennale di Formazione Specifica in 
Medicina Generale, 2016-2019, della Regione Puglia, i medici Direttori di Struttura Complessa di Medicina 
Interna, di seguito riportati, nell’eventualità di sopravvenuta impossibilità, da parte del componente effettivo, 
di assolvere all’incarico conferito:

Dr. ____________________________, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna 
presso ASL ____________________;

Dr._____________________________, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna 
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presso ASL ____________________;
Dr. ____________________________, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna 

presso ASL ____________________;
Dr. ____________________________, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna 

presso ASL ____________________.
Il presente provvedimento riveste carattere d’urgenza, atteso che le predette nomine sono atto prope-

deutico alla definitiva costituzione delle commissioni di concorso, la cui data di svolgimento, unica su tutto il 
territorio nazionale, è stata fissata dal Ministero della Salute, di concerto con tutte le Regioni, per il giorno 20 
settembre 2016.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i. “
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, ammontanti ad €. 5.000,00, trovano copertura sul Bilan-

cio regionale vincolato, Missione 13, Programma 1, Titolo 1, Macroaggregato 4, CRA 2506, Piano dei conti 
finanziario 01.04.01.02.11, Capitolo 761026/2016 “Spesa finalizzata per la Formazione Specifica in Medicina 
Generale”.

Con successivo atto del Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Ac-
creditamento, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario si provvederà all’impegno e alla liquidazione 
delle somme

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO P.A.O.S.A.
Dott. Giovanni Campobasso

Il Presidente Michele Emiliano, Assessore alla Sanità, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale per la definitiva approvazione, 
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sanità;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Funzionario Istruttore dell’Ufficio 4 

“Risorse Umane e Aziende Sanitarie” e dal Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera 
Specialistica e Accreditamento;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. di designare, ai sensi dell’art. 4 del D.M. 07.03.2006, in qualità di componenti effettivi, in seno alle quattro 
commissioni selettive del concorso per l’ammissione al Corso Triennale di Formazione Specifica in Me-
dicina Generale, 2016-2019, della Regione Puglia, i medici Direttori di Struttura Complessa di Medicina 
Interna, di seguito riportati:

 Dr. BARTUCCI GIUSEPPE, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna presso ASL BAT;
 Dr. MUCI DARIO, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna presso ASL LECCE;
 Dr. DE CARNE REMO, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna presso ASL TARAN-

TO;
 Dr. BENVENUTO ANGELO, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna presso ASL 

FOGGIA;
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2. di designare, altresì, in qualità di componenti supplenti, in seno alle quattro commissioni selettive del 
concorso per l’ammissione al Corso Triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale, 2016-2019, 
della Regione Puglia, i medici Direttori di Struttura Complessa di Medicina Interna, di seguito riportati, 
nell’eventualità di sopravvenuta impossibilità da parte del componente effettivo di assolvere all’incarico 
conferito:

 Dr. GATTI PIETRO, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna presso ASL LECCE;
 Dr. MUSCA FABIO, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna presso ASL LECCE;
 Dr. ZECCA ALESSANDRO, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna presso ASL LEC-

CE;
 Dr. SOGARI FERNANDO, in qualità di direttore di Struttura complessa di Medicina Interna presso ASL TA-

RANTO.

3. che gli oneri derivanti dal presente provvedimento, ammontanti ad €. 5.000,00, trovano copertura sul 
Bilancio regionale vincolato, Missione 13, Programma 1, Titolo 1, Macroaggregato 4, CRA 2506, Piano dei 
conti finanziario 01.04.01.02.11, Capitolo 761026/2016 “Spesa finalizzata per la Formazione Specifica in 
Medicina Generale”.

4. che all’impegno e alla liquidazione delle somme si provvederà con successivo atto del Dirigente del Servi-
zio Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Accreditamento, da adottarsi entro il corrente 
esercizio finanziario.

5. che sia disposta la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1277
“Fondazione Lirico Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari”- Indirizzi strategici.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, unitamente al Presidente della Giunta 
Regionale Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata, dal Dirigente della Sezione Economia 
della Cultura, dott. Mauro Paolo Bruno, dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio, dott. Aldo Patruno e dal Capo di Gabinetto, dott. Caludio Stefanazzi, riferisce 
quanto segue:

Con legge n. 310 dell’11 novembre 2003, è stata costituita la “Fondazione Lirico-Sinfonica Petruzzelli e 
Teatri di Bari” con sede in Bari, non avente scopo di lucro, e sottoposta alle disposizioni della legge 14 agosto 
1967 n. 800, del decreto legislativo 29 giugno 1996 n. 367 e del decreto legge 24 novembre 2000 n. 345.

Come noto, la “Fondazione Lirico-Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari” svolge attività di rilevante interesse 
pubblico per il territorio regionale e costituisce ormai un imprescindibile punto di riferimento nazionale per 
la promozione e la diffusione della Cultura tramite la musica e lo spettacolo dal vivo.

Ad essa la Regione Puglia aderisce in qualità di socio fondatore, partecipando altresì al Consiglio di indiriz-
zo della Fondazione.

Tuttavia, già in sede di Consiglio di indirizzo e successivamente con nota del 27 giugno 2016 a firma del 
Sovrintendente della Fondazione, veniva rappresentata la grave situazione di crisi aziendale determinata 
dall’imponente contenzioso in materia di rapporti di lavoro e dalla imminente necessità di far fronte al costo 
determinatosi a seguito di tale contenzioso.

A tale situazione di crisi la Fondazione Petruzzelli al momento non è in grado di far fronte, se non in misura 
parziale, per le note vicende legate alle esigue entrate poste nel bilancio preventivo 2016, pur rilevando che 
gli ultimi due esercizi finanziari – 2014 e 2015 – hanno riscontrato un piccolo attivo di bilancio da un lato, e 
l’azzeramento del valore negativo del patrimonio netto, che dal 2016 è tornato in positivo.

Pertanto, al fine di supportare il processo di risanamento in corso la Regione, in qualità di socio fondatore 
e di principale investitore, non intende limitare il proprio ruolo alla gestione della situazione di emergenza ve-
nutasi a determinare, ma punta, in collaborazione con gli altri Enti soci, ad un rilancio strategico e strutturale 
del Teatro Petruzzelli, quale polo di attrazione culturale e turistico non solo regionale, ma anche nazionale e 
internazionale.

A tal fine, la Regione intende porre la Fondazione lirico sinfonica e il Teatro Petruzzelli al centro delle poli-
tiche culturali e turistiche dei prossimi anni, definendo, nell’ambito dei Piani strategici regionali della Cultura 
e del Turismo, entrambi in fase di definizione, una strategia chiara, sostenibile e misurabile che consenta l’e-
voluzione e il consolidamento in termini di rete e di impatto sui Territori del sistema teatrale, lirico-sinfonico 
e musicale regionale.

Al fine di assicurarne la necessaria copertura finanziaria pluriennale, tale strategia dovrà risultare piena-
mente coerente con la tipologia di fondi a disposizione nella programmazione europea, statale e regionale 
2014-2020 e negli altri atti di pianificazione strategica regionale, a partire dal Patto per il Sud di prossima 
sottoscrizione.

In tale prospettiva, con Delibera n. 50 del 29.01.2016, la Giunta Regionale, nell’ambito dell’attuazione 
delle azioni strategiche a titolarità regionale a valere sulle risorse POC Puglia - Linea 4 “Tutela, valorizzazione 
e gestione del patrimonio culturale”, ha affidato all’Agenzia Regionale Puglia Promozione la prima attuazione 
degli indirizzi strategici in materia di Turismo di cui alla DRG n. 2421 del 28/12/2015 (Piano Strategico del 
Turismo) e al Consorzio Teatro Pubblico Pugliese l’elaborazione del Piano strategico Regionale della Cultura, 
quali documenti operativi di programmazione a medio-lungo termine, per definire la strategia e, quindi, gli 
interventi nel settore culturale e le relative priorità.

la Delibera della Giunta Regionale n. 522 del 19 aprile 2016 ha approvato il Progetto “Puglia365” di avvio 
della elaborazione del Piano Strategico del Turismo, che è in fase di completamento, tra le cui azioni vi è in-
centrato proprio il forte valore promozionale ed identitario del patrimonio storico-culturale e paesaggistico.
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Al fine di elaborare e coordinare l’attuazione di quanto sopra esposto, in relazione all’emergenza nel breve 
termine e, soprattutto, alla prospettiva strategica di medio-lungo periodo, si ritiene opportuno dar vita ad un 
comitato tecnico di coordinamento regionale con la partecipazione del Gabinetto, del Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, del Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, dell’Agenzia 
regionale del turismo Puglia Promozione e della stessa Fondazione Petruzzelli con il compito di accelerare e 
monitorare gli interventi, favorire le sinergie di azione con gli altri Enti soci, e l’ottimizzazione dei risultati da 
perseguire.

COPERTURA FINANZIARIA  ai sensi D.Lgs n. 118/2011 - Esercizio finanziario 2016
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, i proponenti, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espres-
se, propongono alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dei relatori;
Viste le sottoscrizioni poste al presente provvedimento dai Dirigenti responsabili; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

• di confermare il pieno sostegno alla “Fondazione Lirico-Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari” a partire da un 
rilancio strategico e strutturale del Teatro Petruzzelli, quale polo di attrazione culturale e turistico non solo 
regionale, ma anche nazionale e internazionale;

• di porre la Fondazione lirico sinfonica e il Teatro Petruzzelli al centro delle politiche culturali e turistiche dei 
prossimi anni, definendo, nell’ambito dei Piani strategici regionali della Cultura e del Turismo, entrambi in 
fase di definizione, una strategia chiara, sostenibile e misurabile che consenta l’evoluzione e il consolida-
mento in termini di rete e di impatto sui Territori del sistema teatrale, lirico-sinfonico e musicale regionale; 
tale strategia dovrà risultare pienamente coerente con la tipologia di fondi a disposizione nella program-
mazione europea, statale e regionale 2014- 2020 e negli altri atti di pianificazione strategica regionale, a 
partire dal Patto per il Sud di prossima sottoscrizione;

• di demandare al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio 
l’attuazione di tali indirizzi nell’ambito del Piano Strategico Regionale della Cultura e del Piano Strategico 
Regionale per il Turismo, e la costituzione di un comitato tecnico di coordinamento regionale con la parte-
cipazione del Gabinetto, del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
del Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, dell’Agenzia regionale del turismo Puglia Promozione e della stessa 
Fondazione Petruzzelli con il compito di accelerare, la costituzione di un sistema a rete con le altre istituzio-
ni teatrali e musicali sull’intero territorio regionale e monitorare gli interventi, favorire le sinergie di azione 
con gli altri Enti soci, e l’ottimizzazione dei risultati da perseguire.;

• di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
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Puglia e notificarlo alla “Fondazione Lirico-Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari”.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Roberto Venneri dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1278
Istituzione Sportello Mobile.

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Promozione e tutela del Lavoro e dalla Sezione Sicurezza del cittadino immigrazione e antimafia 
sociale, riferisce quanto segue:
• in data 27 maggio 2016 è stato sottoscritto il Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento 

lavorativo in agricoltura “Cura-legalità-uscita dal ghetto” (d’ora in avanti Protocollo) da: Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali, Ministero dell’Interno, Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 
Regione Basilicata, Regione Calabria, Regione Campania, Regione Puglia, Regione Sicilia, Ispettorato nazio-
nale del lavoro, ACLI Terra, Caritas italiana, Croce Rossa Italiana, Libera. Associazioni, nomi e numeri contro 
le mafie, Alleanza delle cooperative italiane, Coldiretti, Confagricoltura, CIA, COPAGRI, FLAI CGIL, FAI CISL, 
UILA Uil;

• l’art. 1 della citata Intesa recita “Le Parti firmatarie del Protocollo si  impegnano a sostenere e rafforzare in-
terventi nell’ambito dei territori di competenza delle Prefetture di: Bari; Foggia; Lecce” mediante interventi 
volti, tra l’altro, a “negoziare e concludere accordi che promuovano concrete azioni nei rapporti di lavoro a 
garanzia delle condizioni di legalità nonché di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (…)”;

• al fine di raggiungere la realizzazione degli obiettivi del Protocollo Nazionale sono stati attivati presso le Pre-
fetture di Bari, Foggia e Lecce i Tavoli permanenti di coordinamento, presieduti dai Prefetti, con il compito 
di monitorare e sollecitare, d’intesa con la Regione Puglia, l’attuazione degli interventi previsti a favore dei 
lavoratori agricoli volti a prevenire l’insorgenza  di problematiche sanitarie e di ordine pubblico connesse 
al lavoro in agricoltura, a promuovere la legalità e la sicurezza nei rapporti di lavoro nel settore agricolo 
anche mediante la conclusione di appositi accordi, di individuare e diffondere pratiche per la valorizzazione 
delle aziende impegnate con le Istituzioni, le organizzazioni sindacali di categoria e datoriali, nelle attività di 
prevenzione e contrasto al caporalato e di attivare percorsi di integrazione, anche abitativa, e di inclusione 
sociale dei lavoratori stranieri;

• nel corso di alcune riunioni tenutesi presso l’Assessorato regionale al Lavoro con le OO.SS. datoriali e dei la-
voratori è stata ipotizzata la creazione di uno sportello mobile che sperimentalmente agisca nelle province 
di Foggia e Lecce (Nardò) a supporto dei lavoratori migranti interessati ai percorsi lavorativi in agricoltura;

• che tale attività deve essere svolta presso gli insediamenti dei migranti;
• come da accordi con le parti, lo sportello mobile in via prioritaria sarà istituito presso le province di Foggia 

e di Lecce e, a partire da settembre, nella Provincia di Bari;
• le Province interessate provvederanno ad individuare gli operatori comunicando alla Regione Puglia i nomi-

nativi degli stessi;
• per quanto attiene gli altri soggetti istituzionali che sulla base degli accordi dovranno coadiuvare gli opera-

tori dei centri per l’impiego, gli stessi saranno individuati nel corso di tavoli di coordinamento istituiti presso 
le Prefetture;

• compito precipuo degli operatori dei C.P.I. impegnati nello sportello mobile, in questa prima fase, sarà quel-
lo di potenziare le attività di accoglienza, informazione e orientamento al lavoro, di consulenza alle imprese 
al fine di accrescere il ricorso alle procedure di incrocio domanda e offerta e all’utilizzo delle liste di preno-
tazione anche al fine di prevenire fenomeni di illegalità nell’utilizzo della manodopera anche migrante;

• al fine di coadiuvare i C.P.I. in tale attività la Regione si riserva di munire gli operatori di beni strumentali per 
l’attività (PC e connessioni internet mobili) che consentano di effettuare le operazioni di competenza anche 
fuori dagli uffici provinciali presso le sedi individuate dal Tavolo permanente di coordinamento;

Tutto quanto innanzi premesso l’Assessore relatore, su base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate e 
che il presente provvedimento è di competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. K) della L.R. 7/97 
e dalla deliberazione di G.R. n. 3261/98 propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei dirigenti delle Sezioni e del 

funzionario istruttore, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di istituire lo Sportello mobile nelle province di Foggia e Lecce

- di incaricare la Sezione Promozione e tutela del Lavoro di curare gli adempimenti rivenienti dal presente 
atto;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP 

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Roberto Venneri dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1280
D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., d.m. 161/2012 - ID_VIP: 3123 - Valutazione di impatto ambientale di com-
petenza ministeriale Realizzazione di un deposito costiero di idrocarburi (gasolio e benzina) con annesso 
terminale di carico sito nell’area prospiciente la banchina Costa Morena, nel porto di Brindisi - Proponente 
Brundisium S.p.a. - Parere regionale non favorevole di compatibilità ambientale.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dai 
Servizi e confermata dal Dirigente della Sezione Ecologia, ing. Giuseppe Tedeschi, riferisce:

PREMESSO CHE:
- con nota prot. n. 126 del 17.08.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/11609 del 

24.08.2015, Brundisium S.p.A. – Via Ettore Maiorana 6/a - Z.I. Brindisi - presentava istanza di avvio del 
procedimento di V.I.A. di competenza statale per l’intervento in oggetto, nell’ambito del quale la Regione 
Puglia è tenuta a rendere il proprio parere endoprocedimentale.

 La medesima società provvedeva alle pubblicazioni di rito concernenti l’avviso di deposito della predetta 
istanza e della relativa documentazione progettuale sui quotidiani “Il Messagero” e “Il Nuovo quotidiano di 
Puglia”, entrambi dell’ 8 settembre 2015.

 Il progetto in argomento, soggetto alla procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevan-
ti connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.334/1999 e s.m.i., è localizzato in un lotto di 
terreno ricadente in area ASI prospiciente la banchina Costa Morena Riva del porto di Brindisi.

 Lo stesso progetto prevede la realizzazione di un deposito costiero per lo stoccaggio di idrocarburi, gasolio 
per autotrazione e benzina, con annesso terminale di carico. Il deposito sarà composto da n. 8 serbatoi cir-
colari a tetto galleggiante collocati fuori terra, di cui quattro della capacità utile di 6.000 m3 per lo stoccaggio 
del gasolio, e numero quattro serbatoi di capacità utile 3.000 m3 per lo stoccaggio della benzina. Il deposito 
verrà collegato attraverso una condotta di adduzione alla banchina di riva del porto di Brindisi ove potranno 
attraccare le navi cisterna per l’approvvigionamento degli idrocarburi; tale condotta, realizzata con tubi a 
doppia parete, e monitoraggio in continuo delle eventuali perdite, si svilupperà per circa 540,0 m.

- Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (di seguito MATTM) – Direzione Generale 
per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali – con nota prot. n. DVA-2015-23192 del 15.09.2015, acqui-
sita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/12749 del 23.09.2015, comunicava alla Commissione 
Tecnica di verifica dell’impatto ambientale, VIA/VAS nonché agli enti territorialmente interessati l’esito po-
sitivo dell’esame preliminare dell’istanza in argomento;

VISTO CHE:
- la Sezione Ecologia, con nota prot. n. AOO_89/12922 del 28.09.2015, richiedeva le valutazioni di competen-

za agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte a vario titolo nella realizzazione del progetto;

RILEVATO CHE:
- con nota prot. n. 12510 del 02.10.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/13522 

del 06.10.2015, il Ministero dell’Interno – Direzione Regionale Vigili del Fuoco della Puglia – rappresentava 
che non risultava avviato alcun procedimento afferente l’attività in argomento e pertanto riteneva oppor-
tuno rammentare al gestore della Ditta l’ottemperanza agli obblighi connessi con l’applicazione del d.lgs. 
26.06.2015. n. 105 in materia di pericoli di incidente rilevante e l’attivazione, presso il Comando Provinciale 
VV.F. di Brindisi, delle procedure di prevenzione incendi di cui al d.p.r. 01.08.2011, n. 151.

- Con nota prot. n. 53303 del 30.10.2015 la Provincia di Brindisi – Servizio Ambiente ed Ecologia – richiedeva 
integrazioni progettuali;

- con nota prot. n. 8723 del 06.10.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/14789 
del 03.11.2015,il Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Brindisi, facendo seguito a quanto rappresenta-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 2-9-201644194

to dalla Direzione Regionale VV.F. Puglia con nota prot. n. 12510 del 02/10/2015, in narrativa esplicitata, 
informava che non risultava avviato alcun procedimento inerente l’attività proposta. La stessa, qualora as-
soggettabile, avrebbe dovuto presentare apposita istanza di parere di conformità antincendio e successiva 
Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.) ex artt. 3 e 4, D.P.R. n. 151/2011 oltre ad ottemperare agli 
obblighi connessi all’applicazione del d. lgs. n. 105/2015 secondo le modalità ivi indicate;

- con nota prot. n. 4566 del 02.11.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/15249 del 
10.11.2015, il Consorzio ASI di Brindisi trasmetteva articolate osservazioni relativamente agli aspetti urba-
nistici e di conformità al P.R.T. ASI ed a quelli concernenti lo Studio di Impatto Ambientale.

- Con nota prot. n. 10252 del 09.11.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/15381 
del 12.11.2015, l’Autorità Portuale di Brindisi riteneva che, anche al fine di non determinare pregiudizi per 
l’operatività del bacino portuale su cui insiste la banchina di Costa Morena riva, il proponente dovesse ap-
profondire maggiormente i temi rilevati per il tramite di relazioni integrative specialistiche, con particolare 
riguardo agli aspetti legati alla sicurezza portuale come ora regolati dall’ Ordinanza di polizia marittima n. 
16/74 e dal Rapporto integrato di sicurezza portuale da ultimo approvato con Decreto Presidenziale n. 186 
del 27.12.2013;

- Con nota prot. n. 13438 del 06.10.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/16121 del 
27.11.2015, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo – Soprintendenza per i Beni Architet-
tonici e Paesaggistici per le province di Lecce, Brindisi e Taranto - ai sensi dell’art. 15, comma2, lettera m) 
del Regolamento di organizzazione di cui al DPCM 171/2014, comunicava di aver provveduto a trasmette-
re le proprie valutazioni di merito alla competente Direzione Generale del MIBACT, organo qualificato ad 
esprimere il relativo parere “acquisite le valutazioni delle altre competenti direzioni generali”, istruendo il 
procedimento di valutazione di impatto ambientale per le successive determinazioni del Ministero;

- Con nota prot. n. 16339 del 23.11.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/16152 
del 27.11.2015, l’Autorità di Bacino della Puglia faceva presente che non risultavano vincoli PAI per l’area 
d’intervento;

- con nota prot. n. DVA-2015-4131 del 27.11.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 
AOO_89/16690 del 10.12.2015, il MATTM richiedeva integrazioni concernenti il quadro progettuale ed il 
quadro ambientale nonché controdeduzioni alle osservazioni pervenute;

- Con nota prot. n. AOO_169/5196 del 03.12.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 
AOO_89/16835 del 14.12.2015, la Sezione regionale Rischio Industriale richiedeva chiarimenti ed integra-
zioni di natura progettuale e normativa alla società proponente ed al Comune di Brindisi. In particolare con 
riferimento agli aspetti legati al rischio di incidente rilevante, veniva evidenziata la mancanza del Rapporto 
Preliminare di Sicurezza previsto dal d.lgs. 105/2015, in vigore dal 29.07.2015;

- Con nota prot. n. 30445 del 09.12.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/16929 del 
15.12.2015, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo – Direzione Generale Belle Arti e Pae-
saggio – Servizio III - comunicava che la Soprintendenza Archeologia della Puglia con nota prot. n. 12395 del 
06/11/2015 aveva formulato una richiesta di integrazioni alla documentazione progettuale e al SIA presen-
tati ai fini della compatibilità ambientale di cui al D. lgs. 152/2006. Successivamente, la Direzione generale 
Archeologia, con nota prot. n. 10882 del 27/11/2015, aveva confermato quanto richiesto dalla Soprinten-
denza Archeologia competente. Pertanto invitava il proponente a riscontrare quanto richiesto e, in merito a 
quanto segnalato in entrambe le note sopra richiamate, si chiedeva inoltre di fornire degli approfondimenti 
riguardo l’applicazione del PPTR ovvero del PUTT/P (in caso di vigenza dell’art. 106 “Disposizioni transitorie” 
delle NTA del PPTR) al all’area interessata dal progetto e alla conseguente necessità di adeguare o meno il 
SIA al PPTR;

- con nota prot. n. DVA-2015-31510 del 17.12.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 
AOO_89/17470 del 24.12.2015, il MATTM invitava Brundisium S.p.A. a riscontrare le richieste contenute 
nella nota prot. n. AOO_169/5196 del 03.12.2015 della Regione Puglia - Sezione Rischio Industriale - , in 
narrativa esplicitata;
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- con nota prot. n. DVA-824 del 14.01.2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/651 del 
19.01.2016, il MATTM comunicava la trasmissione della documentazione richiesta dal medesimo Ministe-
ro;

- Con prot. n. AOO_89/778 del 22. 01.2016 la Sezione Ecologia, a seguito delle determinazioni assunte dal 
Comitato reg.le di v.i.a. nella seduta del 12.01.2016, richiedeva al proponente integrazioni progettuali for-
nendo un termine di 30 gg. per la presentazione delle stesse;

- Con nota prot. n. AOO_075/796 del 16.02.2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 
AOO_89/2294 del 23.02.2016, la Sezione regionale Risorse Idriche comunicava che nulla osta alla realizza-
zione dell’intervento a condizione che:
• la realizzazione delle opere previste non vada a determinare ripercussioni negative sulla qualità delle 

acque;
• Sia garantita la protezione della falda acquifera e del mare, e più in generale della intera perimetrazione, 

anche da possibili sversamenti casuali di sostanze pericolose e sia assicurata, in ogni caso, la tenuta idrau-
lica dell’intera area interessata;

• Ove fossero previsti impianti per il trattamento di reflui civili e di acque meteoriche, dovranno essere 
conformi alla normativa vigente, con particolare riferimento ai Regolamenti Regionali n. 26/2011 (acque 
reflue ove previsto) e n. 26/2013 (trattamento acque meteoriche), ponendo particolare attenzione alla 
depurazione prevista dalla normativa regionale;

-  con nota prot. n. 141 del 19.02.2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/2445 del 
25.02.2016, il proponente trasmetteva le integrazioni richieste dal Comitato reg.le di v.i.a. nella seduta 
del 12.01.2016. Con successiva nota acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/4205 del 
05.04.2016 veniva trasmesso il Rapporto Preliminare di Sicurezza alla Direzione Regionale Vigili del Fuoco 
Puglia per la valutazione ai sensi dell’art. 17, d. lgs. 105/2015 ai fini del Nulla Osta di Fattibilità.

 Dell’avvenuto deposito della documentazione integrativa il proponente dava pubblico avviso sui quotidiani 
“Il Messaggero” e “Il Nuovo quotidiano di Puglia”, entrambi del 02 aprile 2016;

- Con nota prot. n. AOO_009/1037 del 06.04.2016 la Direzione del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche e Paesaggio ravvisava ad una prima analisi progettuale che, pur in presenza di un sito sen-
sibile quale il SIN brindisino, la progettazione dell’opera proposta rivelava diverse lacune, tra cui:

• l’assenza di alternative progettuali con evidenza dei criteri preferenziali a vantaggio del sito prescelto,
• l’assenza di recepimento delle più recenti direttive comunitarie su emissioni industriali e sicurezza/rischio 

industriale,
• l’assenza di uno studio di impatto cumulativo sulla matrice aria,
• alcun riferimento alla normativa sulle emissioni odorigene (attesa anche l’incertezza sul contenuto delle 

rinfuse liquide che si prevede di stoccare/movimentare);
- con nota prot. n. 15089 dell’08.04.2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. AOO_89/4539 

dell’11.04.2016, la Provincia di Brindisi – Servizio 6 – Ambiente ed Ecologia – riferiva quanto segue:
 “Con nota prot. n. 138 dell’1/02/2016… è stata richiesta ai sensi dell’art. 14 comma 5 della L.R. n. 11/2001 e 

s.m.i., la proroga per ulteriori 5 anni del termine di efficacia del provvedimento positivo di Valutazione di Im-
patto Ambientale per il progetto riguardante la riconversione del complesso ex vitivinicolo Brundisium sito 
in Brindisi alla Z.I., nonché la realizzazione di un impianto per la produzione, estrazione tramite spremitura, 
raffinazione, stoccaggio ed utilizzazione oli vegetali per l’alimentazione di una centrale di cogenerazione da 
49,9 Mwt, rilasciato dal Servizio scrivente con determinazione dirigenziale n. 233/2011, al fine di consentire 
alla stessa società di ultimare le azioni propedeutiche al rilascio dell’autorizzazione unica da parte della 
Regione Puglia.

 Con nota prot. n. 143 del 24/03/2016… è stata trasmessa la documentazione richiesta dal servizio scrivente 
con nota prot. n. 8322 del 24/02/2016 e la stessa è all’esame istruttorio.

 La medesima società…ha presentato al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare istan-
za di avvio del procedimento di V.I.A. dì competenza statale, per la realizzazione di un deposito costiero di 
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idrocarburi (gasolio e benzina) con annesso terminale di carico sito nell’area prospiciente la banchina “Costa 
Morena” nel porto di Brindisi, nell’ambito della quale la Provincia è tenuta a rendere il proprio parere endo-
procedimentale .

 Atteso che, i due progetti sopra richiamati, ricadono nello stesso sito, l’istanza presentata per il rilascio 
della proroga del provvedimento di VIA, in oggetto indicata, risulterebbe in contrasto con quella presentata 
al Ministero dell’Ambiente, pertanto, si rende necessario acquisire preliminarmente i dovuti chiarimenti in 
merito.

 Inoltre, dalla documentazione trasmessa per il procedimento di VIA di competenza statale…risulta che il 
contratto di locazione commerciale tra il locatore Ecologica S.p.A. e Brundisium S.p.A. della durata di sei 
anni con inizio dal 01/08/2009, è scaduto.

 Altresì, si fa presente che al punto 5 del suddetto contratto, si legge che i locali si concedono per le attività 
previste dall’oggetto sociale del conduttore. A tal riguardo, si rende necessario specificare a quali attività si 
fa riferimento…”.

 Per quanto sopra evidenziato, l’amministrazione provinciale di Brindisi richiedeva integrazioni che venivano 
riscontrate dal proponente con nota prot. n. 146 del 18.04.2016;

CONSIDERATO CHE:
- Il Comitato Regionale V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 

e del comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011, nella seduta del 12.04.2016, si esprimeva come 
da parere allegato alla presente deliberazione;

- La Giunta Regionale esprime, ai sensi dell’art. 20, l.r. n. 11/2001 e s.m.i., il parere relativo alla pronuncia di 
compatibilità ambientale di cui all’articolo 6, comma 3, l. 349/1986;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie e della lett. K) c.4, art.4, 
L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente 

della Sezione;
- Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di esprimere, ai sensi dell’art. 20, comma 3, l.r. n. 11/2001 e s.m.i., nell’ambito del procedimento ministeria-
le di Valutazione di Impatto Ambientale, in conformità al giudizio reso dal Comitato Regionale per la V.I.A. 
nella seduta del 12.04.2016, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante, parere non fa-
vorevole di compatibilità ambientale per il progetto concernente la realizzazione di un deposito costiero di 
idrocarburi (gasolio e benzina) con annesso terminale di carico sito nell’area prospiciente la banchina Costa 
Morena, nel porto di Brindisi, proposto da Brundisium S.p.a. –Via Ettore Maiorana 6/a - Z.I. Brindisi –

- di notificare il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio – Direzione 
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Generale per le Valutazioni Ambientali –, a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione 
Puglia -;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1281
D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - Procedura di VIA di competenza ministeriale - [ID_VIP: 3017] - Progetto 
“Linea ferroviaria Foggia-Potenza Sottoprogetto 2 - elettrificazione, rettifiche del tracciato, soppressione 
passaggi a livello e consolidamento sede” - Proponente Italferr S.p.A. - Area Operativa Centro sud – Parere 
regionale favorevole condizionato di compatibilità ambientale.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dai 
Servizi e confermata dal Dirigente della Sezione Ecologia, ing. Giuseppe Tedeschi, riferisce:

PREMESSO CHE:
- Con nota prot. 0037859 del 30.04.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia scrivente n. 

AOO_89/6040 del 05.03.2015, Italferr S.p.A. - Area Operativa Centro Sud - con sede legale in via V.G. Galati, 
71 – Roma - presentava istanza di avvio del procedimento di V.I.A. di competenza statale, nell’ambito della 
quale la Regione Puglia è tenuta a rendere il proprio parere endoprocedimentale.

 Al fine della consultazione da parte del pubblico e della presentazione di eventuali osservazioni, la mede-
sima società comunicava di aver provveduto alle pubblicazioni di rito concernenti l’avviso di deposito della 
predetta istanza e della relativa documentazione progettuale sui quotidiani “La Repubblica” e “La Gazzetta 
del Mezzogiorno “, entrambi del 6 maggio 2015.

 Il progetto in argomento, che interessa le regioni Puglia e Basilicata, prevede l’elettrificazione delle linee 
ferroviarie esistenti Foggia-Potenza e Rocchetta - S. Nicola di Melfi, rettifiche di tracciato per consentire una 
maggiore velocità di percorrenza nella tratta Foggia-S. Nicola di Melfi, la soppressione dei passaggi a livello 
e le varianti di tracciato per il tratto Rocchetta-San Nicola di Melfi e Rocchetta- Potenza.

- Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione Generale per le valutazioni e 
le autorizzazioni ambientali – con nota prot. n. DVA-2015-13484 del 20.05.2015, acquisita al protocollo del 
Servizio scrivente n. AOO_89/7235 del 25.05.2015 comunicava alla Commissione Tecnica di verifica dell’im-
patto ambientale, VIA/VAS nonché agli enti territorialmente coinvolti, l’esito positivo dell’esame prelimina-
re dell’istanza in argomento.

VISTO CHE:
- con nota prot. n. AOO_89/279 del 27.10.2014 la Sezione Ecologia richiedeva le valutazioni di competenza 

agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte a vario titolo nella realizzazione del progetto;

RILEVATO CHE:
- Con nota prot. n. AOO_148/1907 del 27.07.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia prot. n. 

AOO_89/10994 del 04.08.2015, il Servizio regionale Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità 
riferiva che l’intervento previsto non presenta interferenze con atti di programmazione/pianificazione di 
competenza del medesimo Servizio e risulta coerente anche rispetto agli scenari e alle direttive contenute 
nel revisionando Piano Operativo di Attuazione 2015-2019, adottato con DGR n. 676 del 2.04.2015.

 Veniva inoltre evidenziato che l’intervento in esame è ricompreso nel Contratto Istituzionale di Sviluppo 
per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari- Lecce/Taranto che si inserisce nell’ambito degli 
interventi necessari per il miglioramento del traffico passeggeri e merci nella aree metropolitane di Napoli e 
Bari e in quelle regionali campana e pugliese attraverso un adeguato collegamento tra il Corridoio Tirrenico 
e il Corridoio Adriatico.

- Con nota prot. n. 6130 del 31.07.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia prot. n. AOO_89/11380 
del 13.08.2015, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti trasmetteva l’attivazione del procedimento di 
accertamento di conformità urbanistica di cui al d.p.r. 18 aprile 1994, n. 383;

- Con nota prot. n. 66196-88 del 17.11.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia. n. AOO_89/15608 
del 17.11.2015 e allegata al parere del Comitato reg.le di V.I.A. per farne parte integrante, l’Arpa Puglia ri-
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chiedeva degli approfondimenti progettuali;
- Con nota prot. n. AOO_145/11539 dell’01.12.2015, allegata al parere del Comitato reg.le di V.I.A. per farne 

parte integrante, la Sezione regionale Assetto del Territorio trasmetteva il parere preliminare favorevole per 
tutte le opere in progetto, condizionato al rispetto di prescrizioni;

- Con nota prot. n. AOO_075/108 del 26.01.2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia prot. n. 
AOO_89/1237 del 03.02.2016, la Sezione regionale Risorse Idriche, esprimeva parere favorevole di compa-
tibilità con il Piano di Tutela delle Acque delle opere in oggetto a condizione che:
- “…ove fossero previsti prelievi di acqua dalla falda sotterranea, gli stessi vengano fatti rispettando stretta-

mente i sopracitati vincoli, come prescritto dal P.T.A. con le limitazioni sospensive nelle aree di vincolo;
- Ove fossero previsti impianti per il trattamento di reflui e di acque meteoriche, gli stessi dovranno essere 

conformi alla normativa vigente, con particolare riferimento ai Regolamenti Regionali n. 26/2011 (acque 
reflue) e n. 26/2013 (trattamento acque meteoriche).

 Da ultimo, laddove i lavori dovessero interferire con corsi di acqua, dovranno essere adottate modalità di 
intervento tali da evitare ripercussioni negative sulla qualità delle acque.”;

CONSIDERATO CHE:
- Il Comitato Regionale V.I.A., nella seduta dell’01.12.2015 esaminati gli atti e valutata la documentazione 

progettuale depositata, si esprimeva come da parere allegato n. 1 alla presente deliberazione;
- Con nota prot. n. 4888 del 19.04.2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia. n. AOO_89/24307 

dell’11.04.2016, il proponente trasmetteva integrazioni progettuali resesi necessarie a valle della seduta di 
Conferenza di Servizi convocata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 3 dicembre 2015, 
nonché in esito alle interlocuzioni con la Commissione VIA nell’ambito del relativo procedimento di Valuta-
zione dell’Impatto Ambientale.

Le opere oggetto di modifica sono essenzialmente quelle di seguito elencate:
• NV02: cavalca ferrovia, sito in territorio di Foggia (FG), utile alla soppressione del P.L. alla pK 14+942 della 

linea ferroviaria Foggia-Potenza;
• NV05: cavalca ferrovia, sito in territorio di Ascoli Satriano (FG), utile alla soppressione dei P.L. alla pK 30+356 

e alla pK 30+881 della linea ferroviaria Foggia- Potenza;
• NV08: cavalca ferrovia, sito in territorio di Rionero in Vulture (PZ) e di Barile (PZ), utile alla soppressione del 

P.L. alla pK 73+295 della linea ferroviaria Foggia-Potenza
• Cabina TE di Rocchetta, sita in territorio di Melfi (PZ)
• Stralcio della Variante alla sede ferroviaria in uscita dalla galleria S. Venere (stazione di Rocchetta), ubicata 

in territorio di Melfi (PZ)
Con detta integrazione si è perfezionata la localizzazione delle opere previste in progetto ai fini urbanistici 

e si è aggiornato il relativo inserimento ambientale e paesaggistico delle opere modificate;
- Pertanto il Comitato Regionale V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi del com-

ma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011, nella seduta del 05.07.2016, esa-
minava la documentazione progettuale integrativa e si esprimeva come da parere allegato n. 2 alla presente 
deliberazione;

- Con nota prot. n. 9165 del 05.07.2016, allegato n. 3 alla presente deliberazione, l’Autorità di Bacino della 
Puglia riteneva il progetto in esame conforme al PAI vigente e quindi assegnava al RUP la verifica dell’ottem-
peranza delle prescrizioni indicate nello stesso parere

- La giunta regionale esprime, ai sensi dell’art. 20, l.r. n. 11/2001 e s.m.i., il parere relativo alla pronuncia di 
compatibilità ambientale di cui all’articolo 6, comma 3, l. 349/1986;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui fattispecie di cui 
all’art. 20, comma 1, L.R. 11/2001 e s.m.i. e della lett. K) c.4, art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente 

della Sezione;
- Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di esprimere, ai sensi dell’art. 20, comma 3, l.r. n. 11/2001 e s.m.i., nell’ambito del procedimento ministeria-
le di procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, in conformità al giudizio reso dal Comitato Regio-
nale per la V.I.A. nelle sedute dell’01.12.2015 e del 05.07.2016, allegati alla presente deliberazione per far-
ne parte integrante, parere favorevole condizionato di compatibilità ambientale per il progetto concernente 
la “Linea ferroviaria Foggia-Potenza Sottoprogetto 2 - elettrificazione, rettifiche del tracciato, soppressione 
passaggi a livello e consolidamento sede”, proposto da Italferr S.p.A. Area Operativa Centro sud;

- di notificare il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio – Direzione 
Generale per le Valutazioni Ambientali –, a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione 
Puglia -;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1284
L.R. n.1/2016 art. 32. Attuazione Progetto Protezione Civile SMART Puglia - Piano 2016-2020 per il riordi-
no, l’adeguamento organizzativo-gestionale, l’innovazione tecnologica e la promozione della cultura della 
Protezione Civile della Regione Puglia. Determinazioni.

Il Vice-Presidente, Assessore alla Protezione Civile, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Dirigente della Sezione Protezione Civile, ing. Lucia Di Lauro, riferisce quanto segue.

La legge 24 febbraio 1992, n. 225 «Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile» e, in partico-
lare, l’art. 12 (Competenze delle regioni), comma 1, demanda alle regioni anche i compiti specificati all’art. 3, 
comma 3, come sostituito dalla lettera b- bis) del comma 1 dell’art. 1, d.l. 15 maggio 2012, n. 59, convertito 
dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, concernenti l’organizzazione e l’attuazione delle attività di protezione civile, 
ovvero di prevenzione e di mitigazione dei rischi, perseguibili anche attraverso la formazione, la diffusione 
della conoscenza della protezione civile e l’addestramento.

La medesima legge, con il proposito di definire un modello di governo di tutela di cittadini, beni, insedia-
menti ed ambiente dai danni - o dal pericolo di danni - derivanti da calamità naturali, catastrofi e altri eventi 
calamitosi, intende affiancare ai principi fondamentali e ai necessari interventi per la tutela del territorio una 
copiosa attività di prevenzione sociale attraverso la conoscenza degli ambiti territoriali ritenuti significativa-
mente omogenei in ragione della tipologia di rischio e severità degli eventi calamitosi attesi.

La legge 21 novembre 2000, n. 353 «Legge-quadro in materia di incendi boschivi» all’art.1 comma 1 e 2 
come di seguito riportati, fissa le finalità e i principi dell’impianto normativo:
1. Le disposizioni della presente legge sono finalizzate alla conservazione e alla difesa dagli incendi del patri-

monio boschivo nazionale quale bene insostituibile per la qualità della vita e costituiscono princìpi fonda-
mentali dell’ordinamento ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione.

2. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1 gli enti competenti svolgono in modo coordinato atti-
vità di previsione, di prevenzione e di lotta attiva contro gli incendi boschivi con mezzi da terra e aerei, nel 
rispetto delle competenze previste dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché attività di forma-
zione, informazione ed educazione ambientale.

La medesima legge all’art. 5 (Attività formative), comma 2, demanda alle regioni l’organizzazione di corsi di 
carattere tecnico-pratico rivolti alla preparazione di soggetti per le attività di previsione, prevenzione e lotta 
attiva inerenti gli incendi boschivi.

La L. R. 18/2000 per il Conferimento di funzioni e compiti amministrativi riserva alla competenza della 
Regione, delle Province, dei Comuni, o di altri enti locali o funzionali le attività in materia di boschi e foreste, 
protezione civile e lotta agli incendi boschivi.

La L.R. 10 marzo 2014, n. 7 «Sistema regionale di protezione civile», con particolare riferimento all’art. 
3 disciplina le attività del sistema regionale di protezione civile della Regione, anche con la previsione, - al 
comma c, della formazione e addestramento del volontariato e degli operatori istituzionalmente impegnati 
in compiti di protezione civile; - al comma d, dell’informazione della popolazione sui rischi presenti nel terri-
torio.

Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro», impone anche per gli operatori del siste-
ma di protezione civile adeguati interventi di informazione, formazione e addestramento.

Il Regolamento Regionale n. 1 del 11.02.2016, in applicazione degli artt. 18 e 19 della L. R. 10 marzo 2014, 
n.7 (Sistema regionale di protezione civile) reca disposizioni relative al Volontariato di Protezione Civile della 
Regione Puglia, stabilisce all’art. 8, comma 1, lett. a) che la Regione provveda al coordinamento e all’impiego 
del volontariato di protezione civile della regione in attività di previsione, prevenzione e soccorso, sostenen-
done, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, anche in concorso con l’Amministrazione statale e gli 
Enti locali, la partecipazione alle attività in ambito regionale, nazionale ed internazionale attraverso una ade-
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guata formazione e dotazione di idoneo equipaggiamento personale e la partecipazione a predefinite attività 
esercitative.

Con D.G.R. n. 255/2005 sono state diramate le linee guida per la pianificazione di emergenza in materia 
di protezione civile, e sono stati fissati i ruoli, i compiti e le funzioni delle strutture coinvolte nelle attività di 
intervento a sostegno delle popolazioni interessate dagli eventi avversi.

Nel quadro normativo predetto si inseriscono ancora altre disposizioni normative e regolamentari quali:
- il D.P.C.M. del 12 gennaio 2012 che a seguito della modifica dell’assetto normativo di riferimento del volon-

tariato, ha introdotto tipologie di scenari di rischio a cui deve fare riferimento la formazione dei volontari di 
protezione civile;

- la già richiamata L. 100/2012 che prevede il Piano di emergenza comunale, quale indispensabile strumento 
per la prevenzione dei rischi, il monitoraggio degli scenari di rischio nei diversi territori, la rispondenza di 
detti Piani alle linee guida regionali e la messa a punto di interventi di informazione ai cittadini.

A ciò si aggiunga il percorso normativo in itinere e cioè il disegno di legge delega n. 2068 per la revisione 
delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale della protezione civile, in corso di esame in Com-
missione parlamentare, che tratta – tra gli altri temi – l’attribuzione delle funzioni concernenti la materia, 
allo Stato, alle regioni, ai comuni, alle unioni dei comuni, alle città metropolitane, agli enti di area vasta di 
cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, e alle diverse componenti e strutture operative del Servizio nazionale della 
protezione civile. In detto disegno di legge si distinguono le funzioni di indirizzo politico da quelle di gestione 
amministrativa e si differenziano – nel rispetto del principio di sussidiarietà - responsabilità, compiti e poteri 
con il preciso intento di promuovere l’esercizio coordinato delle attività di protezione civile fra i diversi livelli 
di governo.

In tale contesto normativo occorre inserire il Progetto Protezione Civile SMART Puglia, che il governo re-
gionale ritiene meritorio e positivo, perché si pone come finalità l’attuazione di un insieme di attività volte 
a rendere la regione Puglia “resiliente”, capace cioè di affrontare le criticità che pervengono dai vari rischi 
antropici e naturali, sviluppando azioni di miglioramento delle attività di prevenzione e gestione delle emer-
genze, che devono essere svolte in modo coordinato da tutte le strutture della regione e previste nelle pro-
grammazioni e pianificazioni di competenza che non possono che avere come fine ultimo il cittadino.

A solo titolo esemplificativo si riferisce che nell’ambito delle azioni di prevenzione del rischio idrogeolo-
gico da sviluppare con il Progetto SMART può essere approfondito il tema della valorizzazione delle superfici 
agricole non utilizzate.

Con L. R. n. 1/2016 art. 32, al fine di dare attuazione al Progetto Protezione Civile SMART Puglia, è stata as-
segnata alla Sezione regionale di Protezione Civile una dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2016, 
in termini di competenza e di cassa nell’ambito della Missione 11-Soccorso Civile, Programma 1 – Sistema di 
Protezione Civile, Titolo 1 – spese correnti pari ad € 215.000,00, Titolo 2 – spese in conto capitale pari ad € 
85.000,00.

Con le successive leggi regionali di bilancio potranno essere disposte le ulteriori risorse necessarie affinché 
il Progetto Protezione Civile SMART Puglia operi anche nel triennio 2017 – 2020.

Ai fini poi della integrazione dei livelli di governo, si rende necessario un coordinamento diretto tra il Di-
partimento Nazionale di Protezione Civile e la Sezione di Protezione Civile della Regione Puglia, in quanto tale 
coordinamento è base fondante del piano triennale e insieme sua principale direttrice nella materia trattata.

Individuati i livelli essenziali delle prestazioni in materia di protezione civile, la Sezione di Protezione Civile 
nel rispetto delle disposizioni normative vigenti e dei principi di autonomia e autogoverno regionale, inten-
de realizzare la rete degli altri partners e strutture territoriali titolate, quali la Sezione “Sicurezza cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale” della Regione Puglia, i Dipartimenti di prevenzione, sanità, 
urbanistica, ambiente, beni culturali, innovazione, i Consorzi di bonifica, ARIF,ecc. con l’obiettivo di potenziare 
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il sistema di protezione civile regionale, fissando in via preliminare alcuni punti salienti su cui dovranno svi-
lupparsi le azioni opportune.

Per quanto innanzi riferito, considerato che
• la sicurezza è percepita dai cittadini come un diritto primario e una componente indispensabile della qualità 

della vita; vi è dunque l’esigenza che tale diritto sia garantito in rapporto ad ogni evento calamitoso che 
si verifichi sul territorio pugliese; la crescita della domanda di sicurezza riguarda tutte le realtà urbane, 
sebbene con le necessarie differenze intra regionali dovute alla diversa incidenza della tipologia dei rischi 
meteo-idro, incendi boschivi e sismico;

• il tema della sicurezza ambientale e del territorio antropizzato non coincide semplicemente con l’operato 
del Centro Funzionale Decentrato e del Centro Operativo Regionale, pur comprendendolo, ma riguarda più 
complessivamente la qualità della vita delle persone residenti in Puglia, alla cui base vi è la rete dei valori e 
dei servizi che contribuiscono a definire l’identità civica nella quale la comunità locale si riconosce;

• a fronte dell’aumentata sensibilità verso i temi della protezione integrata e partecipata del territorio puglie-
se a forte vocazione turistica e agricola, si rende necessario impostare un modello di governo di tutela di 
cittadini, beni, insediamenti ed ambiente dai danni - o dal pericolo di danni - derivanti da calamità naturali, 
catastrofi e altri eventi calamitosi, soddisfacendo l’esigenza di miglioramento continuo delle conoscenze e 
competenze dei soggetti direttamente coinvolti nel sistema di protezione civile regionale, ossia organizza-
zioni di volontariato, personale degli enti pubblici, amministratori locali e liberi professionisti, sia mediante 
l’erogazione diretta di proposte formative sia accogliendo proposte di miglioramento delle performances 
della Protezione Civile, in ambito tecnologico e organizzativo, derivanti da enti esterni, previa verifica della 
conformità delle iniziative agli standard formativi adottati e agli obiettivi generali che il Piano multisettoria-
le per il periodo 2016-2020 intende perseguire;

• l’esposizione geografica della Puglia nel Mediterraneo rende la regione facile e frequente destinazione di 
primo approdo dei flussi migratori provenienti dall’est europeo, dall’Asia e dal sud del Mediterraneo, ren-
dendo necessario il perfezionamento e il rafforzamento di un programma di interventi e mezzi per il primo 
trattamento sanitario e psico-fisico dei migranti/richiedenti asilo, da realizzarsi in mare e/o sulle coste.

Si ritiene, altresì, necessario individuare linee di indirizzo per la promozione della cultura di protezione 
civile nelle istituzioni e tra la popolazione.

Si rileva l’opportunità di dotarsi di un Centro specializzato di addestramento e formazione che garantisca la 
strutturazione di un’offerta in materia di Protezione Civile in grado di cogliere la complessità e l’elevata specia-
lizzazione di abilità, conoscenze e competenze necessarie per disporre di pratiche e strumenti operativi di Pro-
tezione Civile utili a fronteggiare eventi calamitosi ed emergenze umanitarie, ed elaborare piani di prevenzione.

Si rileva che risulta essenziale operare sui successivi punti ai fini dello sviluppo del piano triennale di rior-
dino e rinnovo in materia di protezione civile, che consenta al livello gestionale di agire nella duplice forma di 
empowerment delle risorse umane e di innovazione tecnologica:
a) Armonizzazione delle funzioni operative a scala sovra comunale, con l’omogeneizzazione delle Sale opera-

tive attualmente in capo alle Province.
b) Omogeneizzazione dei contenuti della pianificazione comunale di protezione civile e gestione del “Si-

stema di Pianificazione e Gestione delle Emergenze”, denominato NetRisk”, a servizio della Regione, dei 
Comuni, del Volontariato, etc.

c) Sviluppo di applicativi per la diffusione dell’allertamento tra la popolazione.
d) Sviluppo di applicativi per l’efficace coinvolgimento della popolazione nelle attività di allertamento tra la 

popolazione.
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e) Sviluppo di campagne di informazione della popolazione.
f) Sviluppo di procedure di gestione integrata delle informazioni a scala regionale.
g) Sviluppo di progetti per l’accesso a risorse economiche esterne (collaborazioni sui progetti).
h) Sviluppo di progetti di recupero delle conoscenze diffuse in ambito meteorologico e di presenza di rischi 

sul territorio.
i) Definizione dei livelli formativi per i volontari, i funzionari e i dirigenti in materia di protezione civile.
j) Studio della fattibilità strutturale ed organizzativa di un Centro specializzato di addestramento e formazio-

ne Civile della Regione Puglia.
k) Proposte normative.

In relazione al grado di complessità delle azioni da mettere in campo per l’approfondimento delle temati-
che prima elencate, delle competenze multidisciplinari necessarie, che coinvolgono professionalità di eleva-
ta specializzazione, si rende dunque utile costituire una Task Force amministrativa e tecnico-scientifica, che 
operi dall’atto di nomina al 2020.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. N.28/2001 E S.M.I.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di carattere finanziario sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Vice-Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi il-
lustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, Art. 4 comma 
4 lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice-Presidente, Assessore alla Protezione Civile, dott. 
Antonio NUNZIANTE.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento.
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione riportata nelle premesse;

2. di dare attuazione al Progetto Protezione Civile SMART Puglia con inserimento dello stesso nel Piano 2016-
2020 per il riordino, l’adeguamento organizzativo – gestionale, l’innovazione tecnologica e la promozione 
della cultura della Protezione Civile della Regione Puglia.

3. di costituire di una Task Force tecnico-scientifica e amministrativa per l’individuazione delle linee d’indiriz-
zo in materia di promozione della cultura e dell’innovazione tecnologica della protezione civile.
La Task Force
• assume carattere multidisciplinare;
• è coordinata dall’assessore alla Protezione Civile coadiuvato dal Presidente del Comitato Regionale Per-

manente della Protezione Civile;
• si dota di esperti di varia estrazione disciplinare, di tecnici e di personale amministrativo - interni ed 

esterni all’amministrazione regionale - che, a titolo gratuito, presteranno la propria opera per un’agevo-
le, corretta e funzionale attuazione del Piano;

• non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale;
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• rimane in carica dalla data di nomina al 2020;
• è preposta alle seguenti funzioni:

- Supporta sotto il profilo tecnico scientifico, le funzioni della Protezione Civile attraverso progetti di svi-
luppo e innovazione tecnologica delle reti e degli strumenti di monitoraggio dei rischi, studi e ricerche;

- Realizza una mappatura dei rischi, finalizzata alla geolocalizzazione delle diverse tipologie di rischi, alla 
messa in sicurezza dei territori individuati e alla definizione degli interventi strutturali per la mitigazio-
ne del rischio;

- Interviene per una aumentata capacità di coordinamento e di raccordo con le singole realtà regionali 
in ordine all’ottimizzazione di una colonna mobile della protezione civile, quale modello di intervento 
per la gestione delle emergenze e dei soccorsi in occasione di eventi calamitosi e/o umanitari;

- Mette in rete, a tal fine, partners e strutture territoriali (Sezione “Sicurezza cittadino, politiche per le 
migrazioni ed antimafia sociale” della Regione Puglia, Dipartimenti di prevenzione, Asl, sanità, urbani-
stica, ambiente, beni culturali, consorzi di bonifica, ARIF, ecc.);

- Promuove il raccordo fra ricercatori, tecnici ed esperti in meteorologia, sismica, idrogeologia, infor-
matica, ingegneria e telecomunicazioni, sanità, comunicazioni e in tutte quelle materie che dovessero 
ritenersi utili alla realizzazione degli obiettivi;

- Promuove campagne di informazione, sensibilizzazione e comunicazione principalmente per la diffu-
sione della cultura della prevenzione, di Protezione Civile e della resilienza.

- Può attivare, per lo svolgimento delle proprie funzioni, specifiche convenzioni con Enti, istituzioni, 
Università e Organismi di ricerca, soggetti pubblici e privati;

- Realizza scouting e fundraising per il finanziamento dell’intero Piano;
- Prende parte a progetti di ricerca nazionali ed internazionali;
- Definisce gli standard formativi per la preparazione dei diversi livelli di personale coinvolto nella Se-

zione della protezione civile secondo una progressione verticale della formazione del volontario ed 
interistituzionale;

- Promuove interventi formativi base di I livello, specialistici di II livello e gestionale di III livello per aspi-
ranti volontari, volontari, quadri e dirigenti, funzionari amministrativi;

- Crea le condizioni, strutturali ed organizzative, per la progettazione del Centro Specializzato di adde-
stramento e di formazione della Protezione Civile;

- Predispone le risorse, strumentali e gestionali, per la pianificazione del servizio costiero per il tratta-
mento psico-fisico dei migranti;

4. di stabilire che i componenti della predetta Task Force saranno nominati con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale;

5. di stabilire che, in corso di attuazione del Progetto Protezione Civile SMART Puglia e dell’intero Piano 2016-
2020 per il riordino, l’adeguamento organizzativo – gestionale, l’innovazione tecnologica e la promozione 
della cultura della Protezione Civile della Regione Puglia, potranno essere apportati i correttivi necessari, 
sempre che ve ne sia la necessità, al fine di meglio indirizzare l’operato della predetta Task Force;

6. di disporre la pubblicazione del presente atto nel B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Carmela MORETTI Dott. Michele EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1286
D.P.C.M. 7 agosto 2015, quota accreditata alla Puglia del fondo di cui all’art. 1, comma 131, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190 per il rilancio del Piano di sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi 
per la prima infanzia – Variazione al Bilancio triennale di previsione 2016 – 2018 ai sensi dell’art. 51 comma 
2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche 
di Benessere Sociale e Pari Opportunità e confermata dalla Dirigente, riferisce: l’assessore Nunziante: 

Nelle more dell’avvio della nuova programmazione del POR Puglia 2014 — 2020, con particolare riferimento 
all’Obiettivo Tematico IX del POR Puglia 2014 — 2020 il quale prevede l’utilizzo di risorse FSE per sostenere 
la domanda di servizi rivolti all’infanzia e all’adolescenza tramite l’utilizzo di buoni servizio, in continuità con 
l’Avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari per la domanda di “Buoni servizio di conciliazione” approvato con 
la D.D. n. 1425 del 17.12.2012 (BURP n. 187 del 27.12.2012), attuativo dell’Azione 3.3.1 “Interventi per la 
conciliazione vita-lavoro”, Asse III Linea 3.3. del P.O. FESR 2007 — 2013, funzionale al raggiungimento dei 
target previsti dal QSN 2007-2013 per gli indicatori S.04 — S.05 dell’Obiettivo di servizio “Posti nido e servizi 
innovativi per la prima infanzia”, al fine di assicurare l’erogazione dei Buoni servizio anche per l’anno educativo 
2015 — 2016, si è provveduto:
a. con la D. D. n. 634 del 07.08.2015 (pubblicata nel B.U.R.P. n. 117 del 20.08.2015) ad approvare un nuovo 

Avviso Pubblico per Manifestazione di Interesse per l’iscrizione nel Catalogo dell’offerta limitatamente alle 
tipologie di strutture o servizi di cui al Regolamento regionale n. 4/2007 rivolte alla prima infanzia;

b. con la D. D. n. 755 del 29.09.2015 (pubblicata nel B.U.R.P. n. 131 del 08.10.2015) ad approvare l’Avviso 
pubblico rivolto ai nuclei familiari per la presentazione, a decorrere dalle ore 12:00 del giorno 1 ottobre 
2015, della richiesta di Buoni Servizio fruibili esclusivamente presso le unità di offerta per la prima infanzia 
(art. 53 asilo nido/sezione primavera/micronido - art. 90 centro ludico per la prima infanzia - art. 101 servizi 
socio-educativi innovativi e sperimentali per la prima infanzia del Regolamento regionale n. 4/2007) iscritte 
nel nuovo Catalogo telematico di cui alla D. D. n. 634/2015, a valere sulla disponibilità finanziaria iniziale di 
€ 4.701.924, nell’Ambito delle risorse di cui all’APQ “Benessere e Salute”, ripartita in base ai criteri adottati 
con la deliberazione n. 1611/2015 assegnata ed impegnata con la D.D. n. 737 del 25.09.2015.
Tale intervento è complementare ai programmi attuati dalla Regione Puglia finalizzati allo sviluppo del 

sistema territoriale di offerta dei servizi socio — educativi per la prima infanzia, infatti:
- da un lato è stato finanziato l’avvio di nuove strutture ovvero il potenziamento e l’adeguamento di quelle 

esistenti a standard minimi funzionali ed organizzativi di qualità definiti dal Regolamento regionale n. 4 del 
18.01.2007;

- il Buono Servizio, un titolo per l’acquisto di servizi presso unità di offerta rivolte alla prima infanzia iscritte 
nel Catalogo telematico, persegue l’obiettivo di sostenere i costi di gestione consentendo in tal modo ai 
servizi per la prima infanzia di adeguare le tariffe applicate ai requisiti di qualità richiesti dalla normativa 
vigente di riferimento operando nel contempo una significativa riduzione delle rette a carico dei nuclei 
familiari proporzionalmente al valore dell’ISEE familiare, ampliare la platea dei fruitori di servizi per la prima 
infanzia, estendere l’offerta di servizi in orario pomeridiano e nei mesi estivi, con particolare riferimento ai 
servizi con titolarità pubblica.

Inoltre, con la D.D. n. 17 del 15.01.2016 si è provveduto a dichiarare la piena coerenza delle azioni avviate a 
valere sull’APQ “Benessere e Salute” per effetto degli avvisi pubblici approvati con D.D. n. 634 del 07.08.2015 
e n. 755 del 29.09, relativamente alla selezione dei soggetti erogatori ed all’assegnazione dei buoni servizio 
per l’accesso alle unità di offerta per la prima infanzia iscritte nel Catalogo telematico, con gli obiettivi ed i 
criteri delle Azioni 9.3.3 - 9.3.4 e seguenti dell’OT IX del POR Puglia 2014-2020 per l’accessibilità dei servizi ed 
il contrasto alla povertà.

Con la D. D. n. 497 del 27.05.2016, in applicazione delle direttive di cui alla D.G.R. n. 747 del 25.05.2016 
circa l’utilizzo di risorse finanziarie allocate sul Capitolo 785010 del Bilancio regionale per interventi in 
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favore di minori attuati dagli Ambiti Territoriali Sociali della Puglia, si è provveduto a ripartire ed assegnare 
in favore degli Ambiti Territoriali Sociali risorse finanziarie aggiuntive pari ad € 8.535.547,19 da utilizzare 
prioritariamente nell’anno scolastico in corso, per il pagamento dei Buoni Servizio ai sensi dell’Avviso Pubblico 
rivolto ai nuclei familiari approvato con la D. D. n. 755 del 29.09.2015 fruibili esclusivamente presso le unità di 
offerta per la prima infanzia iscritte nel Catalogo telematico di cui alla D. D. n. 634 del 07.08.2015.

Approssimandosi l’avvio del nuovo anno educativo 2016-2017, in data 19 luglio 2016 si è svolto un 
incontro richiesto dalle rappresentanze dei soggetti gestori delle strutture iscritte al catalogo telematico per 
l’offerta di servizi per la prima infanzia al fine di essere informate circa la disponibilità di risorse finanziarie 
per l’erogazione dei Buoni Servizio, nell’attesa di poter accedere alle risorse FSE, e si è condivisa la necessità 
di formulare indicazioni chiare ed univoche in merito alle modalità di utilizzo delle predette risorse finanziarie 
aggiuntive, avendo cura di allineare i tempi della programmazione regionale con quelli dell’anno scolastico/
educativo che inizia nel mese di settembre per concludersi alla fine del mese di luglio dell’anno successivo, sul 
punto anche i Responsabili degli Uffici di Piano degli Ambiti Territoriali Sociali, nel corso della Cabina di Regia 
del 26 luglio 2016, hanno manifestato sostanziale assenso;

Recependo le indicazioni condivise con le organizzazioni di rappresentanza, con la D.D. n. 770 del 
27.07.2016 sono stati approvati indirizzi operativi per il corretto ed uniforme utilizzo delle risorse destinate a 
coprire il fabbisogno di buoni servizio per minori.

Con il DPCM 7 agosto 2015 è stata ripartita una quota del fondo di cui all’articolo 1, comma 131 della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) per il rilancio del piano per lo sviluppo del sistema 
territoriale dei servizi socio — educativi per la prima infanzia, ed alla Puglia è stata assegnata la somma di € 
6.232.000,00. Tale somma sarà utilizzata dalla Regione Puglia per l’erogazione nel corso dell’anno educativo 
2016 — 2017 dei Buoni Servizio per la prima infanzia di cui all’Avviso Pubblico approvato con la D.D. n. 755 del 
29.09.2015 in quanto tale programmazione è coerente con il perseguimento degli obbiettivi definiti dall’art. 
3 comma 1 lettere b) e c) del DPCM in argomento, con le modalità di seguito riportate come comunicato alla 
Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali con nota n. AOO_082/1646 DEL 07.03.2016:

Riferimento DPCM Descrizione obiettivo Importo destinato

Articolo 3 comma
1 lettera b)

Estensione dei servizi di nido e micronido a titolarità publica 
mediante apertura pomeridiana e/o durante una o più mensilità 
nel periodo estivo

€ 4.674.000,00

Articolo 3 comma 
1 lettera c)

Mantenimento degli attuali livelli di servizio mediante il so-
stegno ai costi di gestione dei posti esistenti anche nella pro-
spettiva della riduzione dell’importo delle rette a carico delle 
famiglie

€ 1.558.000,00

€ 6.232.000,00

Il Servizio Entrate della Sezione Bilancio e Ragioneria con nota n. AOO_116/ 9606 del 26.06.2016 ha 
comunicato che con il provvisorio di entrata n. 2612/16 del 10.06.2016 è stata richiesta l’emissione della 
reversale d’incasso relativa all’accreditamento della somma di € 4.362.400,00 pari al 70% dell’assegnazione 
disposta in favore della Puglia con il DPCM 7 agosto 2015.

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali — Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali, 
con nota n. 5001 del 21.07.2016 ha comunicato che a seguito della valutazione positiva della documentazione 
inviata con la nota n. 1646/2016 già richiamata, inerente l’utilizzo delle risorse assegnate, è stato dato avvio 
alla procedura di liquidazione del 70% della quota spettante alla Regione Puglia.

Pertanto, si propone alla Giunta Regionale di approvare la conseguente variazione al Bilancio di 
previsione pluriennale 2016 — 2018 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura 
finanziaria” di seguito riportata atteso che è assicurato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 2-9-201644278

il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 
(Legge di stabilità 2016).

Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli e la variazione, in termini di competenza 

e di cassa, al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento 
ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) 
del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mnn.ii

 Bilancio vincolato
A) PARTE I — ENTRATA 2056210

Capitolo di nuova istituzione:
declaratoria Capitolo: “Fondo servizi educativi prima infanzia”
C.R.A.:  25 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti
 03 Sezione Benessere delle Persone e Qualità Sociale Variazione in aumento
Esercizio Finanziario: 2016
Competenza + € 6.232.000,00
Cassa + € 6.232.000,00
Piano dei conti integrato: E. 2.01.01.01.001
Codice SIOPE: 2116 “Altri trasferimenti correnti da Stato” Codifica della transazione elementare 

(all. 7 al D. Lgs 118/2011): 2
DEBITORE: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali — Direzione Generale per l’inclusione e le politiche 

sociali
Si attesta che l’importo di € 6.232.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 

debitore certo, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ed esigibile nell’anno 2016
Titolo giuridico: DPCM 7 Agosto 2015

B) PARTE —SPESA
Capitolo di nuova istituzione: 781045
declaratoria Capitolo: “Sviluppo del sistema territoriale dei servizi socioeducativi per la prima infanzia”
C.R.A.:  25 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti
 03 Sezione Benessere delle Persone e Qualità Sociale
Variazione in aumento
Esercizio Finanziario 2016
Competenza + € 6.232.000,00
Cassa + € 6.232.000,00
Missione: 12 Programma:1 Piano dei conti integrato: 1.04.01.02.
Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, 

comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a).
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 

l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dalla Dirigente 

della Sezione e dal Direttore del Dipartimento;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 2-9-2016 44279

DELIBERA

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
riportato;

2. di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016 — 2018 nei termini e nelle 
modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011” che si intendono 
qui di seguito integralmente riportati;

3. di confermare l’utilizzo della somma di € 6.232.000,00 per l’erogazione nel corso dell’anno educativo 2016 
— 2017 dei Buoni Servizio per la prima infanzia di cui all’Avviso Pubblico approvato con la D.D. n. 755 del 
29.09.2015 coerentemente con il perseguimento degli obbiettivi definiti dall’art. 3 comma 1 lettere b) e c) 
del DPCM 7 agosto 2015;

4. di definire le seguenti modalità di riparto della predetta somma in favore degli Ambiti Territoriali Sociali:
a. il 50% sulla base del numero dei posti messi a Catalogo dalle unità di offerta
b. il 50% delle risorse disponibili sulla base della popolazione di età compresa tra 0 e 36 mesi;

5. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

6. di approvare l’allegato E1 parte integrante del presente provvedimento;

7. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione, alla trasmissione dell’allegato E1 alla Tesoreria regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1287
Linee di indirizzo per le Aziende e gli Enti del S.S.R. per il contenimento della Spesa Farmaceutica territoriale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria congiunta del Segretario Generale della 
Presidenza e del Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- in data 27/07/2016 è stato presentato uno studio sulle dinamiche della spesa farmaceutica territoriale, con 

specifico riferimento all’andamento prescrittivo (Allegato al presente provvedimento sotto la lettera “A”);
- lo studio ha rielaborato i dati presenti sulla piattaforma “Edotto” ed ha evidenziato:

• una significativa criticità in ordine alle attitudini prescrittive;
• la presenza di rilevanti differenziazioni dell’entità e dei profili di consumo e spesa farmaceutica tra le di-

verse ASL e tra i diversi ambiti comunali all’interno di ciascuna ASL in, assenza di analoghe differenziazioni 
epidemiologiche;

• l’approfondimento condotto sulle prescrizioni ha messo in luce come tali differenziazioni sembrano di-
pendere in grande misura dalla variabilità dei comportamenti prescrittivi dei medici;

• i benchmark nazionali illustrati nello studio dimostrano che variabilità prescrittive più contenute determi-
nano più bassi livelli di spesa farmaceutica;

• tra le criticità economicamente prevalenti nell’ambito dei consumi di base, lo studio segnala:
- eccessivo ricorso agli antibiotici in generale ed elevato impiego di antibiotici in forma iniettiva;
- ricorso prevalente ai sartani (associati e non) rispetto agli ACE-inibitori nel trattamento dell’ipertensione;
- utilizzazione tra le statine di principi attivi che comportano costi più elevati dei trattamenti;
- impiego massivo degli inibitori della pompa acida;
- eccessivo impiego dei FANS ed in specie dei coxib.

Preso atto delle risultanze dello studio, richiamati i principi in materia di contenimento e razionalizzazione 
della spesa pubblica, al fine di garantire l’efficienza nell’uso delle risorse destinate al settore sanitario e l’ap-
propriatezza nell’erogazione delle prestazioni, nell’ottica degli obiettivi di allineamento alla media della spesa 
farmaceutica italiana di cui alla Legge 222/2007, le strutture tecniche della Presidenza hanno elaborato le 
seguenti Linee di Indirizzo per il contenimento della spesa farmaceutica territoriale:

1) Potenziamento e qualificazione delle funzioni di controllo dei competenti servizi delle ASL. Le priorità su 
cui agire riguardano il rispetto delle Note Limitative AIFA e dei piani terapeutici, la verifica dei consumi 
riferiti ai politrattati e l’aderenza nei principali trattamenti cronici, l’evidenziazione delle casistiche di inos-
servanza dei vincoli prescrittivi, l’individuazione e l’analisi dei livelli di spesa e consumo delle categorie 
di farmaci maggiormente critiche, in specie allo scopo di individuare sprechi e consumi non appropriati. 
Azioni volte all’efficacia del monitoraggio delle prescrizioni e delle attività di farmacovigilanza.

2) Definizione di un set di indicatori di consumo opportunamente gradualizzati e facilmente verificabili che, 
basandosi sui dati di farmaco utilizzazione rilevati nell’ambito di Edotto, consenta l’elaborazione di un 
report valutativo almeno trimestrale, che riporti i valori attesi degli indicatori, computati assumendo a 
riferimento la popolazione ISTAT “pesata” (OsMed dell’AIFA).

3) Opportuna sensibilizzazione e responsabilizzazione dei medici di medicina generale.

Sulla base delle suindicate Linee di Indirizzo, saranno emanate Direttive di Attuazione da impartire alle 
Aziende ed Enti del S.S.R..

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE n° 28 del 16/11/2001 e successive modificazioni 
e integrazioni
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L’adozione del presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo e qualitativo di en-
trata e di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 5, co.1 della l.r. n°1/2011

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto e dal Segretario 
Generale della Presidenza;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge ;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

- di approvare le seguenti Linee di Indirizzo per il contenimento della spesa farmaceutica territoriale:

1) Potenziamento e qualificazione delle funzioni di controllo dei competenti servizi delle ASL.
 Le priorità su cui agire riguardano il rispetto delle Note Limitative AIFA e dei piani terapeutici, la verifica 

dei consumi riferiti ai politrattati e l’aderenza nei principali trattamenti cronici, l’evidenziazione delle casi-
stiche di inosservanza dei vincoli prescrittivi, l’individuazione e l’analisi dei livelli di spesa e consumo delle 
categorie di farmaci maggiormente critiche, in specie allo scopo di individuare sprechi e consumi non ap-
propriati. Azioni volte all’efficacia del monitoraggio delle prescrizioni e delle attività di farmacovigilanza.

2) Definizione di un set di indicatori di consumo opportunamente gradualizzati e facilmente verificabili che, 
basandosi sui dati di farmaco utilizzazione rilevati nell’ambito di Edotto, consenta l’elaborazione di un 
report valutativo almeno trimestrale, che riporti i valori attesi degli indicatori, computati assumendo a 
riferimento la popolazione ISTAT “pesata” (OsMed dell’AIFA).

3) Opportuna sensibilizzazione e responsabilizzazione dei medici di medicina generale.
- di rinviare all’adozione di successivi provvedimenti l’emanazione di Direttive di attuazione delle Linee di 

Indirizzo per il contenimento della spesa farmaceutica territoriale;
- di notificare alle Aziende e gli Enti S.S.R. il presente provvedimento;
- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia: www.

regione.puglia.it

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1290
Legge Regionale N. 9 Del 27 Maggio 2016 - Funzioni In Materia Di Valorizzazione Dei Beni Culturali E In 
Materia Di Biblioteche, Di Musei, Pinacoteche E Turismo - Personale Ricollocato Nell’organico Della Regione 
Puglia. Definizione Sedi Operative.

L’Assessore avv. Loredana Capone con delega all’Industria turistica e culturale – Gestione e valorizzazio-
ne del territorio e l’Assessore dott. Antonio Nunziante, Vice-Presidente con delega alla Protezione Civile - 
Personale e organizzazione, sulla base dell’istruttoria condotta congiuntamente dalla dirigente della Sezio-
ne Valorizzazione territoriale, dal dirigente della Sezione Turismo, dal dirigente della Struttura di progetto 
impl.e ref. reg.e coor., dalla dirigente della Sezione Raccordo al sistema regionale e dal dirigente Sezione 
Personale ed Organizzazione, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio e dal Direttore del Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, Personale 
e Organizzazione, riferiscono quanto segue:

• la Legge del 7 aprile 2014, n. 56 (c.d. legge Delrio), “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, 
sule Unioni e fusioni di Comuni”, dispone il c.d. riordino delle Amministrazioni Provinciali;

• la Legge regionale del 30 ottobre 2015, n. 31, “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” ha 
riordinato le funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme 
associative comunali e della Città metropolitana di Bari;

• la Legge regionale del 27 maggio 2016, n. 9, “Disposizioni per il completamento del processo di riordino 
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e territo-
riale)” dispone, all’art. 2, comma 3, che “Le funzioni di cui al comma 1, lettere b) (le funzioni in materia 
di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche), d) e f) vengono 
esercitate dalla Regione anche mediante forme di avvalimento e convenzione alla Città metropolitana di 
Bari e alle province, trasferendo nell’organico regionale il personale allocato nelle medesime funzioni e 
dichiarato soprannumerario dalle province stesse, fino alla concorrenza della propria capacità assunzio-
nale relativa alle annualità 2015 e 2016 che residua rispetto agli impegni già disposti con la l.r. 37/2015, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato), nonché secondo le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 
2, della I.r. 31/2015”;

• nell’Osservatorio regionale, ex DGR n. 1956 del 09/10/2014, del 27 giugno u.s., per quanto attiene agli 
adempimenti ai sensi dell’articolo 6 comma 1 della l.r. n. 9/2016, è stato precisato che a decorrere dal 1° 
agosto p.v., il personale in soprannumero di cui all’articolo 2 comma 4 della precitata l.r. n. 9/2016 sarà 
ricollocato nell’organico regionale, come d’intesa con il Dipartimento della funzione pubblica e nel pieno 
rispetto della normativa vigente di settore; 

• l’art. 6, della L.r. n. 9/2016, dispone che “Ai fini del trasferimento delle funzioni di cui agli articoli 2 (si 
tratta delle le funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e 
pinacoteche), … … nel rispetto della normativa statale vigente, la Regione, l’ANCI, l’UPI, fatto salvo quan-
to previsto dall’articolo 2, comma 4, nonché dal comma 4 del presente articolo, stipulano, nell’ambito 
dell’Osservatorio regionale, specifici accordi che disciplinano la effettiva decorrenza del trasferimento, le 
modalità operative, nonché l’entità dei beni, delle risorse umane, finanziarie, strumentali e organizzative 
destinate dalle province e dalla Città metropolitana di Bari all’esercizio della singola funzione e individua-
no eventuali risorse aggiuntive rinvenibili a carico del bilancio regionale con la relativa copertura finan-
ziaria, in un quadro di piena e durevole sostenibilità. Ciascun accordo può prevedere il trasferimento di 
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una o più funzioni secondo criteri di gradualità”. Prosegue la norma stabilendo che i predetti accordi “ … 
… sono recepiti con legge regionale entro trenta giorni dalla loro sottoscrizione”;

• i dipendenti addetti alle predette funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di 
biblioteche, musei e pinacoteche e turismo, sono stati individuati dalle Province pugliesi e dichiarati so-
prannumerari dai provvedimenti di riorganizzazione delle stesse;

• sulla base degli elenchi trasmessi dalla Province pugliesi, la Sezione Personale e Organizzazione ha prov-
veduto alla ricognizione del personale interessato alla ricollocazione e all’inserimento nel portale della 
mobilità delle schede dei relativi dipendenti, addetti alle funzioni de quo;

• il predetto personale, in particolare per la funzione in materia di valorizzazione dei beni culturali e in 
materia di biblioteche, musei e pinacoteche n. 24 unita provenienti dalla Provincia di Brindisi, n. 62 pro-
venienti dalla Provincia di Foggia e n. 25 provenienti dalla Provincia di Lecce e per la funzione turismo n. 
3 unita provenienti dalla Provincia di Brindisi, n. 3 provenienti dalla Provincia di Foggia e n. 3 provenienti 
dalla Provincia di Lecce, ha sottoscritto il contratto di lavoro con decorrenza di ricollocamento 1° agosto 
2016, senza soluzione di continuità, alle dipendenze della Regione Puglia, come d’intesa con il Diparti-
mento della funzione pubblica e nel pieno rispetto della normativa vigente di settore. Soltanto, per la 
funzione turismo n. 1 unità proveniente dalla Provincia di Foggia ha sottoscritto il precitato contratto di 
lavoro con decorrenza di ricollocamento 1° settembre 2016;

• l’art. 1, comma 427, ultimo periodo, della L. 190/2014 stabilisce che “A conclusione del processo di ri-
collocazione di cui ai commi da 421 a 425, le regioni e i comuni, in caso di delega o di altre forme, anche 
convenzionali, di affidamento di funzioni agli enti di cui al comma 421 o ad altri enti locali, dispongono 
contestualmente l’assegnazione del relativo personale con oneri a carico dell’ente delegante o affidante, 
previa convenzione con gli enti destinatari”;

• la Circolare n.1/2015 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha chiarito che: 
“E’ facilmente desumibile che in tale fattispecie, ove la funzione fosse delegata all’ente di area vasta, il 
personale interessato alla funzione, ove sia transitato in mobilità verso la regione, può essere distaccato 
all’ente di area vasta e di fatto non mutare la sua sede lavorativa, pur mutando il suo rapporto di lavoro”.

Considerato che:

• nell’ambito dell’Osservatorio regionale ed in ottemperanza di quanto stabilito dall’art. 6, della L.r. n. 
9/2016, occorre procedere alla stipulazione degli specifici accordi che disciplinino la effettiva decorrenza 
del trasferimento, le modalità operative, nonché l’entità dei beni, delle risorse umane, finanziarie, stru-
mentali e organizzative destinate dalle province all’esercizio della singola funzione e individuino eventua-
li risorse aggiuntive rinvenibili a carico del bilancio regionale con la relativa copertura finanziaria, in un 
quadro di piena e durevole sostenibilità;

• in attesa dei predetti accordi si rende necessario determinare un periodo transitorio durante il quale 
occorre assicurare, senza soluzioni di continuità, operatività alle funzioni in materia di valorizzazione dei 
beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche e turismo oggetto di trasferimento alla 
stessa Regione.

gli Assessori Avv. Loredana Capone e Dott. Antonio Nunziante, sulla base delle risultanze dell’istruttoria 
innanzi illustrate, propongono alla Giunta Regionale l’adozione del provvedimento finale.
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COPERTURA FINANZIARIA

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente Provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4 comma 
4 lettera K) della L.R. n. 7/1997;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori proponenti;
Vista le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria la relazione degli Assessori proponenti;

• di stabilire che i dipendenti in questione, addetti alle funzioni in materia di valorizzazione dei beni cultu-
rali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche e turismo, che, con decorrenza dal 1 agosto 2016 e 1 
settembre 2016, a seguito di sottoscrizione del contratto di lavoro, sono stati trasferiti nei ruoli regionali, 
continuino a prestare la propria opera presso gli uffici delle Province di provenienza;

• di dare atto che il comma 3 articolo 2 della l.r. n. 9/2016 prevede che il personale interessato possa esse-
re utilizzato anche mediante forme di avvalimento;

• di stabilire che, in attesa della sottoscrizione, nell’ambito dell’Osservatorio regionale in ottemperanza 
di quanto stabilito dall’art. 6, della L.r. n. 9/2016, degli specifici accordi che disciplinino la effettiva de-
correnza del trasferimento, le modalità operative l’entità dei beni, le risorse umane, finanziarie, stru-
mentali e organizzative destinate dalle province all’esercizio delle singole funzioni, le misure inerenti 
la gestione dei rapporti di lavoro del predetto personale siano esercitate in continuità dalle Province di 
provenienza;

• di stabilire che i suddetti Enti di Area Vasta si impegnano a riferire sulle modalità operative della gestione 
del personale al Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Re-
gione Puglia;

• di stabilire che il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio assumerà 
il ruolo di coordinatore nell’ambito della gestione dei predetti rapporti di lavoro e delle connesse attività;

• di stabilire che la Regione, sulla scorta delle istanze esposte dalle Province in sede di Osservatorio regio-
nale, circa la necessità di un sostegno alla spesa di funzionamento delle bibliotece provinciali, delle pina-
coteche e dei musei, provvederà alla acquisizione dalle stesse Province di una mappatura del fabbisogno 
effettivo ed urgente, all’esito del quale valuterà la possibilità di sostenere i predetti costi;

• di notificare il presente atto alle Province di Foggia, Brindisi e Lecce a cura del Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio;
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• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1291
Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS della variante urbanistica per l’“Ampliamento e completa-
mento dello stabilimento vinicolo “Castello Monaci” – Comune di Salice Salentino. Esercizio poteri sostitu-
tivi ai sensi dell’articolo 4, c.7, della L.R. n.44/2012 ss.mm.ii. - Esclusione.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servi-
zio “VAS” e confermata dal Dirigente della Sezione “Ecologia”, riferisce quanto segue.

La Legge regionale del 14 dicembre, n. 44 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale stra-
tegica”, disciplina l’adeguamento dell’ordinamento regionale della Puglia alle disposizione della Parte Secon-
da del Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n.152 ( Norme in materia ambientale), per quanto concerne le 
procedure di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), in attuazione della Direttiva Europea n.2001/42/CE, 
con particolare riferimento ai seguenti aspetti: a) assetto delle competenze in capo alla Regione e agli enti 
locali; b) criteri per l’individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territoriali in-
teressati; c) regole procedurali per il rilascio dei provvedimenti finali di verifica di assoggettabilità a VAS e dei 
pareri motivati di VAS, nel rispetto delle disposizioni di cui al succitato Decreto e della Legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e ss.mm.ii.

Per quanto concerne l’attribuzione delle competenze, l’articolo 4 della legge regionale in argomento, così 
come novellato dall’art. 10 della Legge regionale 12 febbraio 2014, n. 4 (BURP n. 21 del 17/02/2014), oltre a 
definire i requisiti per l’individuazione dell’autorità competente in materia di VAS, stabilisce al comma 3: “Ai 
comuni è delegato l’esercizio, anche nelle forme associative disciplinate dal testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, delle competenze per l’e-
spletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 8 per i piani o programmi 
approvati in via definitiva dai comuni, nonché per l’espletamento dei procedimenti di VAS di cui agli articoli 9 
e seguenti rivenienti da provvedimenti di assoggettamento di piani o programmi di cui sopra”.

Il successivo comma 7-bis del succitato articolo stabilisce: “I procedimenti di cui al comma 3, avviati dalla 
Regione alla data di entrata in vigore del presente comma, sono conclusi dai comuni, ad esclusione dei proce-
dimenti di VAS rivenienti da provvedimenti di assoggettamento a VAS definiti in sede regionale”.

Nell’ambito delle funzioni d’indirizzo, coordinamento ed alta sorveglianza spettanti alla Regione, il comma 
7 del medesimo articolo dispone: “A tal fine la Giunta regionale, in caso di inadempienza da parte dei comu-
ni nello svolgimento dei processi di VAS di loro competenza ovvero a seguito di comunicazione, da parte del 
proponente, di inutile decorrenza dei termini per la conclusione dei procedimenti senza che siano stati assunti 
da parte del comune i previsti provvedimenti finali, invita e diffida l’ente delegato ad adempiere entro un 
termine non superiore a trenta giorni. Decorso inutilmente tale ulteriore termine, la Giunta regionale prov-
vede in via sostitutiva, entro sessanta giorni”.

Nell’ambito del suddetto quadro normativo di riferimento, in relazione al procedimento di verifica di as-
soggettabilità alla VAS della variante urbanistica in oggetto, trasferito per competenza al Comune di Salice 
Salentino in virtù della richiamata L.R.n.4/2014, questa Giunta, con propria Deliberazione n.508 del 19 aprile 
u.s. invitava e diffidava l’autorità competente per la VAS del Comune di Salice Salentino ad adempiere alle 
funzioni di propria competenza tramite l’adozione del provvedimento finale di assoggettamento, ovvero di 
esclusione dalla VAS, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di notifica della Deliberazione 
medesima, a cura della Sezione regionale proponente.

Con Nota prot.AOO_089-005290 del 29/04/2016 la Sezione regionale Ecologia provvedeva a notificare, a 
mezzo PEC, la suddetta Deliberazione n.508/2016 al Comune di Salice Salentino (sindaco.comunesalicesalen-
tino@pec.rupar.puglia.it; comunesalicesalentino@pec.rupar.puglia.it) e al proponente Castello Monaci s.r.l.

In data 13/05/2016 perveniva a mezzo PEC alla predetta Sezione regionale la nota prot.5224, a firma del 
Sindaco del Comune di Salice Salentino, indirizzata tra gli altri anche al Presidente della Giunta regionale, con 
cui si comunicava quanto di seguito:

“Con riferimento alla problematica in oggetto, con riferimento, specificatamente, al procedimento di verifi-
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ca di assoggettabilità a VAS cui dovrebbe essere sottoposto l’intervento di variante allo strumento urbanistico 
generale per l’ampliamento delle stabilimento vinicolo “Castello Monaci s.r.l”, facendo seguito alla diffida ad 
adempiere da parte della Regione Puglia, giusta D.G.R. n. 508 del 19.04.2016, acquisita agli atti dell’Ente in 
data 2/05/2016 al Prot. Gen. n.4705, si comunica che il Comune di Salice Salentino:
- ha provveduto ad individuare I’“autorità procedente” comunale, così come definita dall’art. 2, c.1, Iett. f) 

della L.R. 44/2012, rappresentata dalla Responsabile del V Settore Tecnico nonché Responsabile dello Spor-
tello Unico Attività Produttive;

- ha provveduto ad individuare, con Deliberazione di G.C. n. 108 del 29.10.2015. l’ “autorità competente” co-
munale. così come definita dall’art.2, c. 1,lett. e) della L.R. 44/2012, rappresentata dalla Responsabile del I 
Settore, figura apicale interna all’Ente, quindi con i requisiti di cui all’art.4, c. 1, lett. a) e b) della L.R.44/2012;

- ha provveduto a demandare, con Deliberazione di C.C. n.35 del 3.11.2015. alla ‘’Commissione Locale per il 
Paesaggio” il ruolo di organo istruttore a supporto dell’ “autorità competente” , affinché la stessa abbia l’ 
“opportuna competenza tecnica ed amministrativa” prevista dall’art.4, c.1, lett. C), della L.R. 44/2012”.

In data 24/05/2016 perveniva a mezzo PEC alla predetta Sezione regionale la nota prot. 5618/931, a firma 
congiunta del Responsabile dei procedimenti SUAP e del Responsabile V Settore del Comune di Salice Salen-
tino, indirizzata tra gli altri anche al Sindaco ed al Presidente della Giunta regionale, con cui si comunicava 
quanto di seguito:

“Con riferimento alla problematica in oggetto, con riferimento, specificatamente, al procedimento di verifi-
ca di assoggettabilità a VAS cui dovrebbe essere sottoposto l’intervento di variante allo strumento urbanistico 
generale per l’ampliamento delle stabilimento vinicolo “Castello Monaci s.r.l”, facendo seguito alla diffida ad 
adempiere da parte della Regione Puglia, giusta D.G.R. n. 508 del 19.04.2016, acquisita agli atti dell’Ente in 
data 2/05/2016 al Prot. Gen. n.4705, si comunica che il Comune di Salice Salentino:
- con Deliberazione di G.C. n.60 del 23.05.2016 ha provveduto a conferire incarico professionale ai singoli 

componenti della “Commissione Locale per il Paesaggio” affinché supportino l’“autorità competente” rela-
tivamente all’ “opportuna competenza tecnica ed amministrativa” prevista dall’art.4, c.1, lett. C), della L.R. 
44/2012”.

In data 31/05/2016 perveniva a mezzo PEC alla predetta Sezione regionale la nota prot.5920/966, a fir-
ma congiunta del Responsabile dei procedimenti SUAP e del Responsabile V Settore del Comune di Salice 
Salentino, indirizzata ai professionisti incaricati e, tra gli altri, anche al Sindaco ed al Presidente della Giunta 
regionale, con cui si comunicava quanto di seguito:

“Con riferimento al procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS cui dovrebbe essere sottoposto I‘in-
tervento di variante allo strumento urbanistico generale, ai sensi dell’art.8 del D.P.R. 160/2010 e s.m.i., per 
l’ampliamento dello stabilimento vinicolo” Castello Monaci s.r.l.” si comunica che la Giunta Comunale, con 
l’allegata Deliberazione n.60 del 23.05.2016 ha provveduto a conferire incarico professionale alle SS.LL., com-
ponenti della “Commissione Locale per il Paesaggio” in carica, affinché supportino l’”autorità competente” 
relativamente all’ “opportuna competenza tecnica ed amministrativa prevista dall’art.4, c.1, lett. c), della L.R. 
44/2012. (…omissis…) ”.

In data 9/06/2016, la Sezione regionale Ecologia, con Nota prot.AOO_089—0007009, inviata a mezzo PEC 
ed indirizzata, tra gli altri, al Sindaco ed al Responsabile SUAP del Comune di Salice Santino, nonché al propo-
nente, rilevava “che alla data della presente risulta inutilmente decorso il termine perentorio di trenta giorni 
assegnato al Comune di Salice Salentino da questa Giunta regionale con la richiamata D.G.R. n.508/2016, 
ai sensi del citato art.4, comma 7, 1° cpv, della legge regionale in argomento, in quanto agli atti della Sezio-
ne regionale proponente non risulta pervenuta alcuna comunicazione relativa all’avvenuta conclusione del 
procedimento in argomento tramite l’adozione, da parte dell’autorità competente comunale sopra indicata, 
del provvedimento finale di assoggettamento, ovvero di esclusione dalla VAS della variante urbanistica in og-
getto. Pertanto, ai sensi del richiamato art.4, comma7, 2° cpv, della legge regionale in argomento, la Giunta 
regionale provvederà, in via sostituiva, tramite l’adozione dell’anzidetto provvedimento finale, sulla base della 
documentazione in atti, entro i termini di legge, stante il contenzioso instauratosi, medio tempore, tra questa 
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amministrazione e il proponente Castello Monaci s.r.l.”.
Alla luce di quanto sopra esposto, si rende quindi necessario che questa Giunta regionale, con la presen-

te deliberazione, provveda in via sostitutiva ai sensi del citato art.4, comma7, 2° cpv, della legge regionale 
n.44/2012 ss.mm.ii., alla conclusione del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS di cui trattasi, sulla 
base dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione regionale proponente, come di seguito riportato.

Con nota prot.n.4231 del 4/4/2013, acquisita al prot.n.AOO_089/3826 del 16/4/2013, il Responsabile 
Unico del Procedimento (di seguito RUP) dello Sportello Unico per le Attività Produttive (di seguito SUAP) del 
Comune di Salice Salentino, disponeva ai sensi dell’art.8 D.P.R. 160/2010, la Convocazione della Conferenza 
dei Servizi per l’esame dell’istanza di provvedimento autorizzativo unico relativa all’“Ampliamento e comple-
tamento dello stabilimento vinicolo “Castello Monaci”, trasmettendo altresì all’autorità competente regio-
nale, allora Ufficio “Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS”, l’istanza prot.n. 869 del 26/3/2013 
di avvio della verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 8 della L.R. 44/2012 ss.mm.ii., allegando la 
seguente documentazione, su supporto digitale:
- copia dell’atto amministrativo (prot.n.3974 del 26/3/2013 del Responsabile SUAP di ammissibilità del pro-

getto in oggetto alla procedura dell’art. 8 D.P.R. n. 160/2010);
- Rapporto Preliminare di Verifica;
- elenco dei soggetti competenti in materia ambientale;
- elaborati tecnici della variante urbanistica:

• Documentazione fotografica;
• Elaborati cartografici
• TAV 2- Planimetria Generale esistente;
• TAV 2b - Prospetti e sezioni esistente;
• TAV 3 - Planimetria generale progetto;
• TAV 7 - Parametri Urbanistici;
• TAV 9 - Trattamento Reflui-Subirrigazione.

Il competente Ufficio regionale, verificata la completezza della documentazione presentata, procedeva ai 
sensi del succitato art. 8 L.R. 44/2012:
- all’individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale (di seguito SCMA) degli enti territoriali 

interessati da consultare, di seguito elencati:
• Regione Puglia - Sezione Urbanistica, Sezione Assetto del Territorio, Sezione Reti e Infrastrutture per la 

Mobilità, Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Sezione Tutela delle Acque, Sezione Foreste, Sezione Caccia 
e Pesca;

• Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente (ARPA);
• AQP – Direzione industriale;
• Autorità Idrica Pugliese;
• Autorità di Bacino della Puglia;
• Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia;
• Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia;
• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto;
• ASL di Lecce;
• Provincia di Lecce – Settore territorio, Ambiente e programmazione strategica;
• Servizio Struttura tecnica Provinciale (Genio Civile) di Lecce;

- all’avvio della consultazione dei predetti SCMA, con Nota prot.AOO_89/4476 del 6/5/2013, inviata a mezzo 
PEC/FAX ai suddetti soggetti e all’autorità procedente - SUAP del Comune di Salice Salentino, con cui si co-
municava l’avvenuta pubblicazione della documentazione relativa al piano sul Portale Ambientale regionale 
e si indicavano i termini e le modalità e dei termini per la trasmissione dei contributi.

Nella stessa nota si raccomandava all’autorità procedente comunale di trasmettere, qualora lo ritenesse 
opportuno, le proprie osservazioni o controdeduzioni relativamente a quanto rappresentato dai Soggetti 
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Competenti in materia Ambientale in esito a tale consultazione.
Nell’ambito della suddetta fase di consultazione dei SCMA pervenivano i contributi dei SCMA di seguito 

riportati:
1. l’Autorità Idrica Pugliese, con nota prot. n. 215 del 27/05/2013, acquisita al prot.n. AOO_089/5832 del 

14/6/2013, in cui si rappresentava “che, per l’intervento in oggetto, deve essere verificata la compatibilità 
con le infrastrutture e/o previste di acquedotto, fognatura nera e depurazione del Servizio Idrico Integrato 
Regionale”; inoltre indicava gli strumenti di programmazione a cui riferirsi per le infrastrutture;

2. l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot. n. 6729 del 16/05/2013, acquisita al prot. n. AOO_089/5941 
del 18/06/2013, faceva presente che “non risultano vincoli PAI per l’area interessata dall’intervento”;

3. la Soprintendenza per Beni Architettonici e Paesaggistici, con nota prot. n. 9362 del 30/05/2013, acquisita 
al prot. n. AOO_089/5986 del 18/06/2013, chiedeva al Comune “l’eventuale esistenza di aree tutelate per 
legge … in modo da consentire l’esercizio delle competenze assegnate” e un copia cartacea del progetto;

4. l’ASL di Lecce, con nota prot. n. 99006 del 25/06/2013, acquisita al prot. n. AOO_089/7050 del 17/07/2013, 
segnalava l’impossibilità di accedere al link indicato per visionare la documentazione pubblicata;

5. la Sezione (già Servizio) regionale “Risorse Idriche”, con nota prot.n.AOO_075/2031 del 6/05/2014, acqui-
sita al prot. n.AOO_089/4642 del 15/05/2014, rappresentava:
• “le aree di progetto … ricadono interamente nelle aree soggette a contaminazione salina”, richiamando 

le relative misure di tutela del PTA;
• “Per quanto attiene le acque reflue [queste] dovranno essere trattare se assimilabili alle acque reflue 

domestiche, ai sensi del regolamento regionale n. 26/2011”;
• con riferimento al trattamento delle acque meteoriche si “obbliga ad attenersi al nuovo regolamento 

regionale n. 26/2013”;
• “nel Rapporto preliminare Ambientale non ci sono informazioni relativamente alle politiche di risparmio 

idrico e di eventuale riuso, in particolare analisi sulla qualità dell’acqua, il fabbisogno idrico e le fonti di 
approvvigionamento”.

In data 17/02/2014, nelle more della conclusione di tale procedimento, entrava in vigore, con la pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale regionale n.21/2014 la Legge Regionale n.4/2014, recante modifiche ed inte-
grazioni alla legge regionale n.44/2012, con particolare riferimento all’art.4 “Attribuzione ed esercizio della 
competenza per la VAS”, innanzi richiamato.

Per effetto di tale modifica normativa, ai Comuni pugliesi venivano attribuite le funzioni di autorità com-
petente per l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS, ivi compresi i procedimenti 
avviati dalla Regione alla data di entrata in vigore di tale legge, che, in virtù del comma 7-bis del suddetto 
articolo “sono conclusi dai comuni, ad esclusione dei procedimenti di VAS rivenienti da provvedimenti di as-
soggettamento a VAS definiti in sede regionale”.

Il competente ufficio regionale, effettuata la tempestiva ricognizione delle istanze di verifica di assoggetta-
bilità a VAS, rientranti nel campo di applicazione della suddetta legge, che alla data di entrata in vigore della 
medesima risultavano avviate o presentate in Regione, con Nota prot. AOO_089-0002172 del 28/02/2014, 
inviata a mezzo PEC alle Amministrazioni comunali interessate, ivi inclusa l’amministrazione comunale di Sali-
ce Salentino, provvedeva a fornire, tra le altre, le seguenti indicazioni operative “Al fine di facilitare la gestione 
dei suddetti procedimenti da parte dei Comuni delegati, anche in attuazione degli obblighi di cui all’art.20, 
comma 1, della l.r.n.44/2012, si rende noto che sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale 
ambientale regionale (all’indirizzo http://ambiente.regione.pulia.it, sezione “VAS-Servizi online”), già in uso 
da parte delle amministrazioni locali per le procedure di registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi 
dalle procedure di VAS ai sensi del regolamento regionale n.18/2013, è in corso di pubblicazione il fascicolo 
elettronico contenente la documentazione tecnico-amministrativa agli atti della scrivente amministrazione 
per ciascuno dei procedimenti rientranti nell’ambito di applicazione della delega. Questo ufficio resta comun-
que a disposizione per rendere disponibile e/o trasmettere la copia cartacea della suddetta documentazione, 
su richiesta, anche per le vie brevi, di codesta amministrazione comunale”.
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In data 14/05/2014, il Responsabile del SUAP del Comune di Salice Salentino, in qualità di autorità pro-
cedente comunale, accedeva tramite il Portale Ambientale regionale - Servizi “VAS-on-line” - alla procedura 
telematica di registrazione delle condizioni di esclusione dalla VAS disciplinata all’art.7, comma 4, del Regola-
mento Regionale 9 ottobre 2013, n.18 “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 dicembre 2012, 
n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente piani e programmi 
urbanistici comunali”, trasmettendo la seguente documentazione, in formato elettronico, inerente al piano 
urbanistico comunale denominato “Variante allo strumento urbanistico - ex art. 8 D.P.R. n. 160/2010 - per 
l’ampliamento e completamento dello stabilimento vinicolo “CASTELLO MONACI”:
6. Nota prot. 3874 del 26/03/2014, a firma del Responsabile del SUAP, di accertamento dei requisiti di am-

missibilità ex art.8 del DPR 160/2010, quale atto amministrativo di formalizzazione della proposta di piano 
urbanistico comunale;

7. Nota prot. 5632 del 14/05/2014, a firma del Responsabile del SUAP, di attestazione della sussistenza della 
specifica condizione di esclusione dalle procedure VAS di cui all’art. 7, comma 2, lettera e) del regolamento 
regionale n.18/2013 per la variante urbanistica di che trattasi;

8. Nota prot. 2044 del 09/09/2013, a firma del Responsabile SUE del Comune di Salice Salentino, Arch. Diego 
Perrone, di attestazione di assenza vincoli ex art.142, comma1, del D.Lgs. n. 42/2004 ss.mm.ii.;

9. Elaborati di piano di seguito riportati:
- Relazione Tecnica Generale;
- Relazione tecnica – mod.2014;
- Relazione PTCP;
- Relazione Verifica PUTT;
- Relazione tecnica provincia Ambiente;
- Relazione Tecnica Reflui;
- Relazione Geologica e Geotecnica;
- Documentazione fotografica;
- Dichiarazione tipo impianti e conformità;
- Dichiarazione consumi energetici;
- Dichiarazione L 13-89-visitabilità ridotta;
- Elaborato di bilancio;
- Dichiarazione approvvigionamento idrico;
- TAV 1 - Tavola Urbanistica;
- TAV 2- Planimetria Generale esistente;
- TAV 2b - Prospetti e sezioni esistente;
- TAV 3 - Planimetria generale progetto;
- TAV 3b - Prospetti e sezioni progetto;
- TAV 4 - Tettoia in legno;
- TAV 5 - Capannone;
- TAV 6 - Cabina Elettrica;
- TAV 7 - Parametri Urbanistici;
- TAV 8 - Stralcio PTCP;
- TAV 9 - Trattamento Reflui-Subirrigazione;
- Certificazione ambientale;

10. contributi, pareri e osservazioni espressi da SCMA ed enti territoriali interessati:
- Regione Puglia - Servizio Risorse Idriche, con Nota prot.AOO_075/2030 del 6/05/2014;
- la Provincia Lecce, con Nota prot.37614 del 17/04/2013, rilasciava parere di conformità del progetto 

alle norme su: rifiuti, scarichi, emissioni con alcune prescrizioni;
- Autorità Idrica Pugliese: Nota prot. 2150 del 27/05/2014;
- l’Autorità di Bacino della Puglia, con Note aventi protocollo n.6729 del 16/05/2013 e n.7240 del 
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28/05/2013, confermava l’assenza di vincoli del PAI;
- l’ARPA Puglia, con Nota prot. 41032 del 16/07/2013, rilevava l’assenza di specifiche competenze da par-

te della stessa Agenzia;
- la Regione Puglia – Servizio Reti ed Infrastrutture per la mobilità, con Nota prot.AOO_148 – 2423 del 

30/05/2013 precisava che “gli interventi previsti non presentano interferenze con gli atti di programma-
zione/pianificazione di competenza del Servizio scrivente” .

11. Nota prot.10062 del 9/9/2013, a firma del Responsabile del SUE del Comune di Salice Salentino, con cui, 
in riscontro a quanto chiesto dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e del Paesaggio con la nota 
di cui al precedente punto 3, comunicava che “il fabbricato oggetto di intervento … non è interessato da 
alcun vincolo di cui all’art. 142, c. 1, del D.Lgs. 42/2004 e smi”.

In data 14/05/2014 l’Ufficio regionale “Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS”, in qualità au-
torità competente, inviava, tramite posta elettronica certificata, al Comune di Salice Salentino la nota prot. n. 
AOO_089-0004624 di presa d’atto dell’avvio della procedura di registrazione.

In data 22/05/2014, il competente Ufficio regionale, con Nota prot. AOO_089-0004862 comunicava, tra gli 
altri, al Responsabile SUAP del Comune di Salice Salentino, e per conoscenza al proponente Castello Monaci 
s.r.l., l’avvio del procedimento di verifica di sussistenza della condizione di esclusione dalla VAS attestata per la 
variante urbanistica in esame, in applicazione della metodologia di campionamento di cui alla Determinazio-
ne Dirigenziale n. 12/2014, adottata dall’allora Servizio Ecologia, di concerto con i Servizi Assetto del Territorio 
e Urbanistica.

Espletata l’istruttoria tecnico-amministrativa, con Nota prot. AOO_089/6571 del 15/07/2014, questo Uf-
ficio regionale comunicava, ai sensi dell’ art. 10-bis della Legge n.241/1990 e ss.mm.ii., “le ragioni ostative 
all’applicazione delle pertinenti condizioni di esclusione” di cui al comma alla lettera e) dell’art. 7, comma 2, 
non risultando le stesse soddisfatte, in quanto “la variante in oggetto non possiede tutte le condizioni per 
l’esclusione dalle procedure di VAS di cui al comma alla lettera e) dell’art. 7, comma 2.

Nella medesima Nota questo ufficio rilevava, altresì: “la variante oggetto della presente verifica a campio-
ne, come risulta dai contributi e pareri forniti, nonché da quanto espressamente dichiarato dal Responsabile 
SUAP del Comune di Salice Salentino nell’ambito della suddetta attestazione, si identifica con l’oggetto di un 
procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS, denominato “Procedimento di verifica di assoggettabilità 
a VAS, ai sensi dell’arte della L.R.n.44/2012, della “Variante Urbanistica ai sensi dell’art.8 DPR 160/2010 per 
ampliamento dello stabilimento vinicolo Castello Monaci – Autorità procedente: Comune di Salice Salentino”, 
procedimento avviato da questo Ufficio regionale con nota AOO-89/4476 del 6/5/2013, e successivamente 
trasferito per competenza allo stesso Comune in virtù dell’art.4 della LR. n.44/2012, così come novellato dalla 
LR. n.04/2014. Il suddetto procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS, avviato precedentemente all’en-
trata in vigore del Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18 (BURP n.134 del 15/10/2013), pertanto, 
secondo quanto espressamente disposto dall’art. 8, comma 1, del medesimo Regolamento, il Comune di Salice 
Salentino avrebbe dovuto concludere il suddetto procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS tramite il 
rilascio di un provvedimento espresso di verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 8 della L.R.n.44/2012 e 
ss.mm.ii., come peraltro stabilito della succitata disposizione regolamentare. Dall’esame della documentazio-
ne sopra elencata, trasmessa dal Comune di Salice Salentino nell’ambito della procedura di registrazione in 
argomento, è non possibile evincere alcuna informazione circa l’avvenuta conclusione del suddetto procedi-
mento di verifica di assoggettabilità a VAS”.

Nello stesso tempo, il proponente “Castello Monaci” s.r.l., con Nota PEC del 28/08/2014, inviata anche 
a questo ufficio regionale, sollecitava il Comune di Salice Salentino a concludere il procedimento di verifica 
di assoggettabilità alla VAS della Variante in argomento, trasferito per competenza ai sensi dell’art. 4 della 
L.R.44/2012, così come novellato dall’art.10 della L.R. 4/2014.

Decorso il termine di dieci giorni dalla ricezione della suddetta Nota prot.AOO_089- 6571/2014 di comu-
nicazione dei motivi ostativi, non essendo pervenute osservazioni da parte dell’autorità comunale proceden-
te, il Dirigente pro tempore del Servizio Ecologia, con Determinazione n. 367 dell’11/11/2014 (BURP n.170 
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dell’11/12/2014) disponeva:
1. “di dover confermare i motivi ostativi all’applicazione delle pertinenti condizioni di esclusione di cui all’art.7, 

comma 2, lettera e) del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 rappresentati nella richiamata nota 
prot. A00-089/6571 del 15/7/2014 e, conseguentemente, di non poter dichiarare assolti gli adempimenti 
in materia di Valutazione Ambientale Strategica per il piano urbanistico comunale denominato “Variante 
allo strumento urbanistico - ex art. 8 D.P.R. n. 160/2010 - per l’ampliamento e completamento dello stabi-
limento vinicolo “CASTELLO MONACI”;

2. “di dichiarare che non sussistono le condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 2 lettera e), del Rego-
lamento Regionale 9ottobre 2013, n. 18 e, conseguentemente, che non sono assolti gli adempimenti in 
materia di Valutazione Ambientale Strategica per il piano urbanistico comunale denominato “Variante al 
PRG comunale in vigore”;

3. “di dare atto, sulla base di quanto innanzi, che la procedura di VAS cui, sottoporre il suddetto piano urbani-
stico comunale è la procedura di verifica di assoggettabilità alla VAS attualmente in corso, da concludersi 
ai sensi delle norme vigenti al momento dell’avvio del procedimento dallo stesso Comune di Salice Salenti-
no in virtù dell’art.4 della L.R. n.44/2012, così come novellato dalla L.R. n.04/2014”.
In data 14/09/2015 la Sezione regionale Ecologia riceveva tramite PEC la richiesta di attivazione dei poteri 

sostitutivi ai sensi dell’art. 4, comma 7, della legge regionale n.44/2012 ss.mm.ii., avanzata dal proponente 
“Castello Monaci” s.r.l.

In data 13/10/2015, il competente Ufficio regionale, con Nota prot. AOO_089-0013833, trasmessa a mez-
zo PEC, sollecitava il Comune di Salice Salentino, sia in qualità di autorità procedente, ai sensi dell’art.2.1. 
lettere f) della l.r.44/2012 ss.mm.ii., che in qualità di autorità compente ai sensi dell’art. 2.1. lettera e) della 
stessa legge regionale, a voler provvedere, senza ulteriore indugio all’espletamento di ogni adempimento uti-
le alla conclusione del procedimento di che trattasi ai sensi dell’art.8 della l.r. 44/2012 ss.mm.ii., con partico-
lare riferimento all’adozione di un provvedimento motivato espresso di assoggettamento, ovvero di esclusio-
ne della variante in argomento dalla VAS, rappresentando che “in assenza di un sollecito riscontro, da fornire 
entro dieci giorni dalla data di ricezione della presente, la scrivente amministrazione regionale, procederà ai 
sensi dell’art. 4, commi 6 e 7, della legge regionale di che trattasi (…)”.

In data 26/11/2015, perveniva a mezzo PEC alla Sezione regionale Ecologia la Nota prot. 11712/2425 del 
04/11/2015, con cui il Responsabile SUAP del Comune di Salice Salentino, in riscontro alla suddetta nota di 
sollecito comunicava, tra l’altro, che:
- “la Giunta Comunale con propria Deliberazione n. 108 del 29.10.2015 ha provveduto a individuare l”’au-

torità competente” comunale, così come definita dall’art.2, c.1 lettera e) della L.R. 44/2012, rappresentata 
dalla Responsabile del I Settore, figura apicale interna all’ente, quindi con i requisiti di cui all’art. 4 c.1 lettera 
a) e b) della L.R.44/2012;

- il Consiglio Comunale, con propria Deliberazione n.35 del 03/11/2015 ha provveduto a demandare alla 
“Commissione Locale per il Paesaggio” istituita in seno all’ “Unione Comuni Nord Salento” il ruolo di organo 
istruttore a supporto dell’autorità competente affinché la stessa abbia l’opportuna competenza tecnica ed 
amministrativa prevista dall’art.4, c.1. lettera c) della L.R. 44/2012”.

Con Deliberazione di questa Giunta regionale n.508 del 19/04/2016, nel prendere atto che il Comune di 
Salice Salentino, con l’adozione dell’atto organizzativo di cui sopra e l’affidamento dell’istruttoria tecnica alla 
Commissione Locale per il Paesaggio, aveva posto fine al comportamento inerte denunciato dai proponenti, 
si rilevava tuttavia che, alla stessa data, non risultavano a questo Ente notizie in merito all’avvenuta conclusio-
ne del procedimento in argomento da parte dell’autorità competente comunale, pertanto si diffidava, ai sensi 
dell’art.4, comma 7, della L.R. 44/2012, a l’autorità competente per la VAS del Comune di Salice Salentino ad 
adempiere alle funzioni di propria competenza tramite l’adozione del provvedimento finale “entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di notifica della presente deliberazione, decorso inutilmente il quale la 
Giunta regionale provvederà in via sostitutiva, entro i successivi sessanta giorni”.

Con la Nota prot.AOO_089—0007009 del 09/06/2016 di cui innanzi, il competente Ufficio regionale, nel 
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rilevare l’inutile decorso del suddetto termine comunicava, tra gli altri, al Comune di Salice Salentino che la 
Giunta regionale avrebbe provveduto in via sostitutiva con l’adozione dell’anzidetto provvedimento finale, 
sulla base della documentazione in atti.

Preso atto e considerato tutto quanto sopra illustrato e valutati gli atti tecnico- amministrativi sulla base 
della documentazione sopra citata e richiamata, con particolare riferimento ai contributi, pareri e osserva-
zioni resi dai SCMA e dagli enti territoriali interessati, si illustrano, nelle sezioni seguenti, le risultanze dell’i-
struttoria tecnica relativa alla verifica di assoggettabilità a VAS della “Variante allo strumento urbanistico 
- ex art. 8 D.P.R. n. 160/2010 - per l’ampliamento e completamento dello stabilimento vinicolo “CASTELLO 
MONACI””, in applicazione dei criteri di cui all’Allegato I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006.

1. CARATTERISTICHE DELLA VARIANTE URBANISTICA PROPOSTA.
La Variante urbanistica proposta è funzionale alla “realizzazione di alcuni manufatti edilizi in ampliamento 

ai fabbricati esistenti” (Rapporto Ambientale Preliminare, d’ora in poi RAP, pag. 6). In particolare “L’intervento 
previsto di ampliamento è relativo all’integrazione della struttura preesistente destinata a cantina con un 
ulteriore modulo necessario al soddisfacimento delle attuali esigenze produttive dell’azienda” (RAP, pag. 8).

Relativamente alla destinazione urbanistica attuale, si fa presente che “L’intervento sul manufatto di che 
trattasi ricade: rispetto alle previsioni del vigente strumento urbanistico (P.R.G.) nella zona omogenea classi-
ficata come Zona Omogenea F2.5 – “Attrezzature ricettive di tipo alberghiero” ed in parte in Zona D1 “Indu-
striale e artigianale di completamento” , l’area è in parte contornata quale zona Omogenea E2i – “Agricola 
con Vincolo di rispetto Idrogeologico”; pertanto “l’intervento proposto non comporta la variazione dello stru-
mento urbanistico intesa come variazione della zonizzazione dell’area interessata” (RAP, pag. 8) ma la“deroga 
agli indici urbanistici della zona omogenea su cui insiste l’intervento” (RAP, pag. 7).

“Secondo il Piano Regolatore Esistente per il Comparto “Castello Monaci” sono consentiti interventi di or-
dinaria e straordinaria manutenzione, di restauro, di risanamento igienico, ……, interventi di recupero edilizio 
e ristrutturazione dei volumi preesistenti …..

Il progetto proposto, modifica gli indici urbanistici, derivanti dalle integrazioni in ampliamento delle strut-
ture edilizie preesistenti, secondo i seguenti indici:

Superficie coperta di Progetto : 4.654,34 m2

Volume totale di Progetto : 38’138,61 m3

Superficie territoriale: 20’070,00 m2

Superficie fondiaria insediamento: 17’940,00 m2

Superficie standard: 2’130,00 m2

I.f.f. 38’138,61 / 17’940,00 = 2,13 m3/ m2

R.C. 4’654,34 / 17’940,00 = 0,26 m²/ m²
H max ≤ esistente
N. piani = 2
Distanza dalle strade = esistente
Distanza dai confini = esistente / 3 m (ampliamento)” (RAP, pag. 10)
Negli elaborati “Relazione tecnica, Rimodulazione progetto – febbraio 2014” (p. 2) e tav. 7 “Parametri 

urbanistici” presenti sul portale ambientale e caricati per la registrazione VAS si evince che alcuni parametri 
urbanistici sono stati rimodulati a febbraio 2014, in particolare:
• il volume in ampliamento è ridotto a 4975,82 m3 rispetto al volume di 6353,42 m3 previsto nella Relazione 

tecnica (acquisita al prot. n. AOO_08973826 del 16/4/2013);
• I.f.f. è passato pari a 2,05 m3/ m2

• R.C. è quindi pari a 0,25 m²/ m²
Per quanto riguarda le urbanizzazioni nel RAP si riferisce che “L’area è servita da tutte le urbanizzazioni, 

quali energia elettrica, telefono, strade e acquedotto”. (RAP, pag. 38)
In particolare relativamente allo smaltimento dei reflui, si sottolinea nel RAP che la struttura esistente è dotata:
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• “di impianto di trattamento delle acque meteoriche di prima pioggia e di lavaggio che non subisce modifi-
che con l’intervento proposto, né si modificano le superfici scolanti; per gli scarichi di queste acque depurate 
è stata rilasciata autorizzazione allo scarico con Determinazione del Dirigente del Servizio Rifiuti Scarichi 
Emissioni e Politiche Energetiche della Provincia di Lecce n. 154 del 29/10/2008, di cui si è richiesto il rinnovo 
con istanza allo stesso Servizio in data 02/11/2011. (…)

• di impianto di trattamento delle acque di lavorazione che non subisce modifiche con l’intervento proposto; 
per gli scarichi di queste acque depurate è stata rilasciata autorizzazione allo scarico con Determinazione 
del Dirigente del Servizio Rifiuti Scarichi Emissioni e Politiche Energetiche della Provincia di Lecce n. 153 del 
29/10/2008, di cui si è richiesto il rinnovo con istanza allo stesso Servizio in data 02/11/2011”. (RAP, pag, 7).

La presente proposta potrebbe costituire il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, l’a-
rea di localizzazione o comunque la realizzazione di progetti, che potrebbero ricadere nel campo di applica-
zione della verifica di assoggettabilità a VIA o dell’AIA ai sensi della parte II del Decreto Legislativo 152/06 e 
smi e della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.

Nel RA a pag. 11 si specifica che la proposta “non influenza in alcun modo altri piani o programmi, inclusi 
quelli gerarchicamente ordinati, né distoglie dalle previsioni urbanistiche del vigente strumento urbanistico 
generale alcuno standard che necessita di essere reintegrato; l’intervento, per la sua localizzazione e confor-
mazione, non costituisce pregiudizio per la pianificazione attuativa successiva”. Relativamente ai piani sovra 
ordinati nel RAP è riportata anche l’analisi vincolistica dell’area in relazione al Piano Urbanistico Territoriale 
Tematico per il Paesaggio (PUTT/p) e al Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI).

I problemi ambientali pertinenti alla proposta di attribuzione “sono riconducibili essenzialmente:
- alla superfici impermeabili e scolanti, che non subiscono sensibili variazioni rispetto alla preesistenza;
- trattamento e scarico delle acque reflue e comunque usate, rispetto ai quali sono previste soluzioni conformi 

alle vigenti normative” (RAP, pag. 11).
Si possono inoltre presumere problemi relativi ai consumi energetici e/o idrici connessi alle strutture in 

ampliamento.
La pertinenza del piano per l’integrazione delle considerazioni ambientali ed, in particolare, al fine di pro-

muovere lo sviluppo sostenibile, nonché per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’am-
biente, risiede:
1. nella scelta localizzativa che tiene conto sia della compatibilità con gli strumenti pianificatori e di pro-

grammazione, come sottolineato altresì all’art. 4 co. 2 della L. R. 13/2008, che dell’aspetto del risparmio di 
risorse;

2. nelle scelte progettuali e gestionali orientate alla sostenibilità ambientale di quanto previsto.
Il primo aspetto comprende la verifica di compatibilità con gli strumenti pianificatori, prima richiamata, e 

la scelta di ampliare l’azienda all’interno della stessa area, che consente di limitare al massimo il consumo di 
risorse (suolo, acqua, energia), beneficiando dell’esistente infrastrutturazione e della continuità con l’esisten-
te attività produttiva.

Per quanto riguarda il secondo aspetto nel RA (pag. 11-12) sono indicate alcune misure indirizzate alla 
sostenibilità ambientale del progetto; in particolare relative ai consumi energetici e alla gestione dei rifiuti. 
Tuttavia tali disposizioni, non sono poi puntualmente specificate nel progetto.

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE DALLA VARIANTE URBANISTICA
La variante in oggetto riguarda un area di superficie complessiva di 20.070 m2 che “attualmente occupata 

dallo stabilimento vitivinicolo denominato “Castello Monaci s.r.l.”, attività produttiva primaria le cui strutture 
sono strettamente necessarie alla trasformazione delle uve in prodotti della vinificazione (…)

L’intervento di progetto non trasforma in modo sensibile l’assetto attuale comunque compromesso, in 
quanto non ne modifica nella sostanza l’insediamento, è contenuto nell’area dell’insediamento esistente, né 
prevede la trasformazione di aree oggi destinate all’agricoltura o comunque a verde.

L’area è già antropizzata e non vi sono elementi di alcuna rilevanza da salvaguardare.”(RAP, pag. 8).
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Dall’osservazione delle ortofoto Sit Regione Puglia 2010 e dalla carta dell’Uso del Suolo (2011) si rileva che 
la superficie interessata è attualmente utilizzata dall’ “insediamento industriale” ed è inserita in un contesto 
in agricolo caratterizzato dalla presenza di “seminativi semplici in aree non irrigue”, “vigneti” e “aree a pascolo 
naturale, praterie, incolti”. A sud dell’area è presente un “bosco di conifere” e “aree a ricolonizzazione natu-
rale”, ad est confina con la Masseria Monaci, mentre a nord ed ad ovest sono presenti “suoli rimaneggiati e 
artefatti”.

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vulnerabilità dell’area interessata dal piano si riporta il se-
guente quadro, dedotto dal confronto con gli strumenti vigenti di governo del territorio e tutela ambientale e 
paesaggistica, e atti in uso presso questo Servizio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico-architettonici, l’area in oggetto, in riferimento al Piano Pae-
saggistico Territoriale - PPTR:
- è inserita nell’ambito “Tavoliere Salentino” e nella figura “La Terra dell’Arneo”;
- interessa le seguenti componenti:

• 6.1.2. componenti idrologiche: UCP— Vincolo idrogeologico
• 6.2.1. componenti botanico Vegetazionali: UCP – Aree di rispetto dei boschi
• 6.3.1. Componenti culturali insediative: UCP – Area di rispetto delle componenti culturali.

A tal proposito si evidenzia che gli elaborati progettuali non sono aggiornati alla pianificazione paesaggisti-
ca vigente, inoltre agli atti non risulta essere stato acquisito il provvedimento di accertamento di compatibilità 
paesaggistica ai sensi del PPTR o il parere paesaggistico ai sensi del PUTT/P.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi di aree protette istituite ai sensi della normativa comunita-
ria, nazionale e regionale, l’area di intervento:
- non ricade nel perimetro di aree protette;
- non è interessata da SIC , ZPS o IBA;

In riferimento alle condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologica, l’area di intervento:
- non è interessata da zone perimetrate dal PAI dell’Autorità di Bacino della Puglia,
- è interessata da un vincolo idrogeologico;
- interessa una zona “pericolosità molto alta” relativamente agli allagamenti (fonte PTCP Lecce)

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di intervento ricade in zone sottoposte a tutela dal PTA della 
Puglia “area a contaminazione salina” per cui vigono le misure di cui all’allegato 14 del PTA.

Infine, si evidenziano i seguenti aspetti relativi al territorio comunale in oggetto:
• dal punto di vista dello smaltimento dei reflui urbani, l’agglomerato di Salice Salentino attualmente racco-

glie i propri reflui, secondo i dati del Piano di Tutela delle Acque (Allegato 14 “Programma delle Misure”), 
nel proprio impianto di depurazione che risulta dimensionato per 26.714 Abitanti Equivalenti, a fronte di 
un carico generato di 38.330 Abitanti Equivalenti (dati PTA). Il “Report sulla depurazione in Puglia” (DGR 
1896/2013) registra alcune criticità legate all’impianto stante la necessità di adeguamento dello stesso re-
lativamente al carico generato dall’agglomerato;

• dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala che, secondo il PRQA, il comune di Salice Salentino è 
classificato come ricadente in zona D di “mantenimento”. La centralina ARPA di monitoraggio della “Qualità 
dell’aria” più vicina è presente a San Pancrazio Salentino;

• dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti, sulla base dei dati resi disponibili dall’Osservatorio Rifiuti 
della Sezione Regionale Rifiuti e Bonifiche, il Comune di Salice Salentino, ha registrato nel 2015 una produ-
zione di RSU pari a 40 kg pro capite e una percentuale di RD pari circa al 11,90% in risalita rispetto all’anno 
precedente.

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI SULL’AMBIENTE.
Riguardo alla valutazione degli impatti, nel RAP non sono evidenziati impatti “rilevanti” atteso che l’area 

è già antropizzata e “compromessa” dal punto di vista paesaggistico (Rap, pag. 12). Sono proposte alcune 
misure per il contenimento di alcuni consumi, quali l’uso di impianti di climatizzazione elettrici ad alto ren-
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dimento, l’installazione di fonti rinnovabili e impianti termici solari e la sistemazione di punti per la raccolta 
differenziata dei rifiuti.

Non sono evidenziati impatti cumulativi.
Ciò detto, tenuto conto tuttavia delle caratteristiche e la localizzazione delle aree interessate nonché la 

natura e l’entità delle trasformazioni previste, si ritiene che suddetti impatti possano essere controllati as-
sicurando il rispetto di ulteriori disposizioni, oltre a quelle già indicate dagli enti preposti alla tutela delle 
componenti ambientali nella consultazione effettuata ai sensi dell’art. 8 comma 2 del L. R. 44/2012 nonché 
quelle contenute nello stesso RAP.

Alla luce di tutto quanto sopra esposte, che si intende integralmente richiamato, si ritiene che la “Va-
riante allo strumento urbanistico - ex art. 8 D.P.R. n. 160/2010 - per l’ampliamento e completamento dello 
stabilimento vinicolo “CASTELLO MONACI” non comporti impatti significativi sull’ambiente, inteso come 
sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, geologici, ar-
chitettonici, culturali, agricoli, sociali ed economici (art. 2, comma 1, lettera a del L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.) e 
possa pertanto essere esclusa dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 
15 del L. R. 44/2012 e ss.mm.ii., fermo restando il rispetto della normativa ambientale pertinente e a condi-
zione che siano rispettate le seguenti prescrizioni, integrando laddove necessario gli elaborati scritto-grafici 
presentati anteriormente alla data di approvazione della Variante urbanistica in oggetto:
i. si acquisiscano, ove dovuti, i pareri relativi alla tutela della componente paesaggio e al vincolo idrogeolo-

gico;
ii. in merito alla pericolosità idraulica segnalata dal PTCP della provincia di Lecce, sia sentito l’Ufficio provin-

ciale di Piano;
iii. sia verificato l’eventuale superamento delle soglie stabilite dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e della l.r. 11/2001 

e s.m.i. relativamente alla necessità di effettuare la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA e/o di 
acquisire l’autorizzazione integrata ambientale, indicando, nel caso, la/e procedura/e da avviare;

iv. si recepiscano negli elaborati tecnici le indicazioni fornite dai SCMA sopra richiamate;
v. si specifichino negli elaborati tecnici della proposta, le misure di mitigazione proposte nel RAP (relative a: 

l’uso di impianti di climatizzazione elettrici ad alto rendimento, l’installazione di fonti rinnovabili e impian-
ti termici solari e la sistemazione di punti per la raccolta differenziata dei rifiuti), e si integrino le stesse 
con le seguenti prescrizioni:
a. si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare sosteni-

bile”, in particolare privilegiando l’adozione:
• di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie costruttive che garantiscano migliori condizioni 

microclimatiche degli ambienti;
• di interventi finalizzati al risparmio energetico e all’individuazione di criteri e modalità di approvvi-

gionamento delle risorse energetiche (impianti di illuminazione a basso consumo energetico, tecni-
che di edilizia passiva, installazione di impianti solari - termici e fotovoltaici integrati);

• di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il consumo di materie prime), favorendo una proget-
tazione che consenta smantellamenti selettivi dei componenti e riducendo la produzione di rifiuti 
da demolizione (coerentemente con i criteri del Protocollo ITACA per la Regione Puglia, di cui alla 
DGR 1471/2009 e ss.mm.ii.);

• di misure di risparmio idrico (aeratori rompi getto, riduttori di flusso, impianti di recupero delle ac-
que piovane per usi compatibili tramite la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio ed 
erogazione integrativi, etc.);

b. relativamente alle acque meteoriche provenienti dalle aree con finitura superficiale impermeabile 
(tetti, ecc.):
• si persegua il loro recupero e riutilizzo per l’irrigazione degli spazi verdi pubblici e privati o per altri 

usi non potabili; pertanto si prevedano apposite cisterne di raccolta dell’acqua piovana, reti di distri-
buzione con adeguati sistemi di filtraggio e conseguenti punti di presa per il successivo riutilizzo, da 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 2-9-201644298

ubicarsi all’interno dei lotti, ovvero al di sotto della rete stradale, dei parcheggi pubblici o delle aree 
verdi e comunque in siti orograficamente idonei;

• in ogni caso si specifichi il loro trattamento ed eventuale smaltimento, in particolare per le acque 
eventualmente provenienti da aree destinate alla viabilità, alla sosta e alla movimentazione dei mez-
zi, nel rispetto della normativa vigente regionale(Regolamento Regionale n. 26 del 9 dicembre 2013 
“Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” - attuazione dell’art. 113 del 
Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.);

c. nelle aree esterne si riduca l’impiego di pavimentazioni viarie impermeabili privilegiando l’uso di pavi-
mentazioni drenanti;

d. relativamente al trattamento delle acque reflue, si garantisca il corretto smaltimento delle acque reflue 
in conformità con la norma nazionale e regionale, in particolare si tenga conto del RR n. 26/2013 e 
delle disposizioni di cui alla DGR n. 1252 del 9 luglio 2013;

e. siano richiamate le norme relative alle aree soggette a contaminazione salina di cui all’allegato 14 del 
PTA;

f. sia rispettato il Regolamento Regionale n. 13 del 22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento 
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”, attuativo della l.r. n. 15 del 23.11.2005;

g. nella fase attuativa del piano si prevedano le seguenti misure di mitigazione per le fasi di cantiere:
• nella fase di scavo si mettano in atto accorgimenti tecnici tali da diminuire l’entità delle polveri so-

spese (es.irrorazione di acqua nebulizzata durante gli scavi e perimetrazione con teloni per il conte-
nimento delle sospensioni aeriformi);

• si dotino le macchine operatrici di opportuni silenziatori di idonei sistemi atti a mitigare l’entità 
dell’impatto sonoro;

• al fine di evitare inquinamento potenziale della componente idrica, si garantisca la minimizzazione 
dei tempi di stazionamento dei rifiuti presso il cantiere di demolizione;

• nelle fasi costruttive si prevedano soluzioni impiantistiche locali (quali ad titolo di esempio isole 
ecologiche) che potranno migliorare gli effetti della raccolta differenziata e le operazioni di raccolta 
e trasferimento dei rifiuti urbani;

• dove possibile, si preveda l’utilizzo di materiale di recupero, di tecniche e tecnologie che consentano 
il risparmio di risorse;

• si persegua il riutilizzo delle terre e rocce da scavo nel rispetto dell’art. 186 del L.R. 44/2012 e ss.mm.
ii. e s.m.i. e del D. M. 10 agosto 2012, n. 161; in particolare, nel caso in cui l’opera sia oggetto di una 
procedura di VIA, ai sensi della normativa vigente, l’espletamento di quanto previsto da tale ultimo 
decreto deve avvenire prima dell’espressione del parere di valutazione ambientale;

• relativamente agli aspetti paesaggistici del progetto, gli interventi di mitigazione si rivolgano princi-
palmente alla gestione degli aspetti più critici quali la presenza di scavi, cumuli di terre e materiali da 
costruzione, che rendono necessaria la predisposizione di opportuni sistemi di schermatura;

• per quanto riguarda l’energia, si adottino tutte le migliori tecnologie possibili per il contenimento dei 
consumi.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le distanze regolamentari da eventuali emergenze idrogeo-
logiche, naturalistiche, storiche e paesaggistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o autorizzazioni di 
competenza.

Per tutto quanto sopra, si propone alla Giunta Regionale di adottare il presente provvedimento ai sensi del 
comma 7 dell’art. 4 della L.r. 44/2012, essendo decorso inutilmente il termini di cui alla diffida formulata con 
DGR 508 del 19.04.2016.

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
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dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base di quanto innanzi illustrato, propone alla Giunta regionale l’adozione del 
conseguente atto, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 7, della Legge regiona-
le del 14 dicembre 2012, n. 44 e dell’art.4, comma 4, lettere k) della L.R.n.7/1997 ss.mm.ii.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente atto;
• a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di far propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente di cui in narrativa, che qui si intende 
integralmente riportata;

- di provvedere in via sostitutiva, ai sensi del comma 7 della L.r. 44/2012, ed in conseguenza della DGR 508 in 
data 19.04.2016, alla conclusione del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS relativa alla variante 
urbanistica di cui in oggetto, sulla base dell’istruttoria tecnica espletata dalla Sezione regionale proponente, 
riportata in narrativa, che qui si intende integralmente richiamata;

- di escludere la “Variante allo strumento urbanistico - ex art. 8 D.P.R. n. 160/2010 - per l’ampliamento e com-
pletamento dello stabilimento vinicolo CASTELLO MONACI”, del Comune di Salice Salentino dalla procedura 
di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii;

- di demandare al Comune di Salice Salentino, in qualità di autorità procedente, l’assolvimento dei conse-
guenti obblighi di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 8 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, con particolare riferimento 
all’obbligo di pubblicare e dare evidenza nell’ambito dei provvedimenti di approvazione della variante ur-
banistica in oggetto dell’iter procedurale e del risultato della presente verifica, comprese le motivazioni 
dall’esclusione dalla VAS e le modalità di ottemperanza alle prescrizioni impartite;

- di precisare che il presente provvedimento:
• si riferisce esclusivamente alla verifica di assoggettabilità a VAS della variante urbanistica in oggetto;
• fa salva ogni ulteriore prescrizione, integrazione o modifica relativa alla variante in oggetto introdotta 

da soggetti competenti in materia ambientale ed enti preposti ai controlli di compatibilità di cui alla nor-
mativa statale e regionale vigente, nel corso del procedimento di approvazione, anche successivamente 
all’adozione del presente provvedimento, in quanto compatibili;

• non esonera l’autorità procedente dalla acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma 
previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R. 11/2001 e s.m.i., al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., qualora ne ricor-
rano le condizioni per l’applicazione;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presup-

posti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

- di notificare il presente provvedimento al Comune di Salice Salentino, in qualità di Autorità procedente, ed 
all’Avvocatura regionale, a cura della Sezione proponente;
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- di trasmettere la presente deliberazione al Servizio competente per la pubblicazione sulla Sezione “Ammi-
nistrazione trasparente” del Portale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

- avverso il presente atto l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., può proporre 
nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, ricorso 
straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1292
Documento unitario delle regioni e province autonome n. 16/94CR08/C11 del 3 agosto 2016 concernente 
“Linee applicative dell’intesa della conferenza unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione 
per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche”. Presa d’atto.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario responsabile, confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, 
riferisce quanto segue:

Il d.lgs. 59/2010 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno” ha dettato 
disposizioni per disciplinare la libera circolazione dei servizi tra gli stati membri e la libertà di stabilimento del-
le attività economiche per una migliore soddisfazione del consumatore, in un contesto di sviluppo sostenibile.

Il citato decreto ha introdotto norme innovative in materia di commercio su aree pubbliche, tra cui assu-
mono particolare rilievo quelle relative alle concessioni dei posteggi su aree pubbliche equiparati alla nozione 
di “risorse naturali” di cui all’art. 16 che stabilisce “Nelle ipotesi in cui il numero di titoli autorizzatori disponi-
bili per una determinata attività di servizi sia limitato per ragioni correlate alla scarsità delle risorse naturali o 
delle capacità tecniche disponibili, le autorità competenti applicano una procedura di selezione tra i candidati 
potenziali ed assicurano la predeterminazione e la pubblicazione, nelle forme previste dai propri ordinamenti, 
dei criteri e delle modalità atti ad assicurarne l’imparzialità’, cui le stesse devono attenersi”.

In tali casi l’autorizzazione è rilasciata per una durata limitata adeguata e non può prevedere la procedura 
di rinnovo automatico né accordare altri vantaggi al prestatore uscente o a persone che con tale prestatore 
abbiano particolari legami.

Per l’attuazione della citata disposizione, con specifico riferimento al comparto del commercio su area 
pubblica, il d.lgs. 59/2010 ha previsto, all’articolo 70, comma 5 che “Con intesa in sede di Conferenza unifica-
ta, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono individuati, senza discrimina-
zioni basate sulla forma giuridica dell’impresa, i criteri per il rilascio e il rinnovo della concessione dei posteggi 
per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le disposizioni transitorie da applicare”.

L’Intesa è stata sancita il 5 luglio 2012 e le Regioni, per garantirne uniforme attuazione in ambito nazio-
nale, hanno approvato documenti unitari in data 24 gennaio 2013 e 16 luglio 2015 che sono stati oggetto 
di presa d’atto da parte della Giunta regionale rispettivamente con DGR n. 568 del 23/03/2013 e n. 762 del 
25/05/2016.

Successivamente, il Coordinamento delle regioni ha manifestato l’esigenza di affrontare anche le pro-
blematiche riferite ad alcuni contenuti dell’Intesa che presentano particolari criticità quali: l’individuazione 
certa del soggetto titolato a presentare la domanda e che abbia il diritto ad avvalersi delle priorità stabilite 
dall’intesa; l’assegnazione dei posteggi nelle fiere e la tempistica di approvazione dei bandi. Il Coordinamento 
ha anche elaborato una modulistica univoca per l’emanazione dei bandi e per le domande di partecipazione 
che possono rappresentare una direttiva utile per orientare le attività dei Comuni.

In data 4 agosto 2016 la competente Sezione Affari Istituzionali e Giuridici ha trasmesso il documento 
n°16/94CR08/C11 del 3 agosto 2016 approvato dalla Conferenza delle Regioni e Province e Autonome e 
contenente “linee applicative dell’intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 in materia di procedure 
di selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche”. Il documento, nelle premesse, precisa che le 
Regioni e le Province autonome “si impegnano, insieme con l’Anci e le Associazioni di Categoria, a fornire la 
massima informazione e collaborazione agli operatori, anche al fine di evitare contenziosi”.

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto del documento Unitario delle Regioni e Province Auto-
nome n. 16/94CR08/C11 del 3 agosto 2016 concernente “Linee applicative dell’intesa della Conferenza Uni-
ficata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” 
e di fornire ai Comuni, quale atto di indirizzo per parità di trattamento tra gli operatori e trasparenza delle 
procedure di selezione, la modulistica di base secondo il fac-simile approvato dalla Conferenza delle Regioni. 
Il documento unitario e la modulistica vengono allegati al presente provvedimento quale parte integrante.
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COPERTURA FINANZIARIA

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali nn. 
1/99 e 3/2001 nonché dell’articolo 44, comma 4, dello Statuto della Regione Puglia.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte dei funzionari e dei dirigenti 

competenti;
A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI MODI DI LEGGE

DELIBERA

-  di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate nella 
premessa che qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto del documento unitario delle regioni e province autonome n. 16/94CR08/C11 del 3 agosto 
2016 concernente “Linee applicative dell’intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di 
procedure di selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche”;

-  di fornire ai Comuni, quale atto di indirizzo per parità di trattamento tra gli operatori e trasparenza delle 
procedure di selezione, la modulistica di base secondo il fac-simile approvato dalla Conferenza delle Regio-
ni;

-  di allegare, quale parte integrante del presente provvedimento il documento unitario delle regioni e provin-
ce autonome n. 16/94CR08/C11 e la relativa modulistica in nr. 22 facciate complessive;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1293
FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014 - Titolo II – Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevola-
zione – PIA Turismo” – Determinazione n. 796/2015 e s.m.e.i. - Approvazione progetto definitivo. Soggetto 
Proponente: BIANCO PALACE HOTEL S.r.l..

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Pro-
duttivi riferisce quanto segue:

Visti che:
- in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Program-

ma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;
- la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la program-
mazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del 
Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della 
predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate 
parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

- con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione 
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse 
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, è stata modifi-
cata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Regione ha preso atto 
delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 
2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 
60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il so-
stegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014- 2020, metodi e criteri utilizzati 
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del 
Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato;

- il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Euro-
pea C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le quali l’azione 3.3 
“Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo specifico 3c) “consolidare, 
modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse III “Competitività delle Piccole e Medie 
Imprese”;

Visto altresi che:
- sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regola-

mento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE Regolamento regionale 
della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

- con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo Sviluppo SpA quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regio-
nale n. 17 del 30/092014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Rego-
lamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 20072013, sono stati 
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affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, 
della stessa tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 796 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 
- Titolo II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA Turi-
smo” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese 
ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014”;

- con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015;

- con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015, pubblicato sul BURP n. 81 del 11/06/2015, si è provveduto ad 
integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all’Allegato A dell’Avviso appro-
vato con DD n. 796 del 07/05/2015;

- con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 è stato prenotato l’importo di € 15.000.000,00 (Euro Quin-
dicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031“Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 – Delibera CIPE n. 
62/2011, n. 92/2012 – Settore d’intervento – Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso 
per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA Tu-
rismo” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese 
ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015;

- con D.G.R. n. 922 del 28.06.2016 la Giunta regionale:
• ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plu-

riennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, di importo com-
plessivo di € 155.000.000,00;

• ha stabilito che al relativo impegno e successiva liquidazione procederà il Dirigente della Sezione Compe-
titività dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario;

- con A.D n. 1518 del 21/07/2016, relativamente all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle 
PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA Turismo” denominato “Avviso per la presentazione di 
progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei 
regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015, 
l’importo di € 1.631.366,21 è stato impegnato sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesio-
ne 2007/2013 – Delibera CIPE n. 62/2011, n. )2/2012 – Settore d’intervento – Contributi agli investimenti 
a imprese” a seguito dell’individuazione del soggetto destinatario dell’agevolazione e del perfezionarsi di 
obbligazioni giuridicamente vincolanti.

Considerato che:
l’istanza di accesso avanzata dall’impresa Bianco Palace Hotel S.r.l., trasmessa telematicamente in data 21 

giugno 2015, è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo con A.D. del Servizio Compe-
titività dei Sistemi Produttivi n. 1941 del 23/10/2015;

con nota del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. AOO_158/9929 del 
27/10/2015, trasmessa a mezzo PEC all’impresa in pari data, è stato comunicata l’ammissibilità alla fase di 
presentazione del progetto definitivo;

la proposta di progetto definitivo è stata trasmessa telematicamente a mezzo PEC in data 26 dicembre 
2015, alle ore 17:57, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento ovvero entro il termine di 60 
giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo 
(27/10/2015).
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Rilevato che:
Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 26.04.2016 prot. 2327/BA, acquisita agli atti in data 27/04/2016 prot. 

n. AOO_158/0003570, ha trasmesso la relazione istruttoria del progetto definitivo del soggetto proponente 
Bianco Palace Hotel S.r.l. ed ha comunicato:
• di aver proceduto alla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato dal Soggetto proponente 

Bianco Palace Hotel S.r.l. (codice progetto PFAP1T2), così come previsto dall’art. 11 dell’Avviso pubblicato 
sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. ;

• che dette verifiche si sono concluse con esito positivo.

Rilevato altresì che:
dalla suddetta relazione finale emerge che l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile 

è pari a complessivi € 1.631.366,21, di cui € 1.611.161,21 per attivi materiali ed € 20.205,00 per acquisizione 
di Servizi di Consulenza, per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 3.625.258,25 di cui € 
3.580.358,25 per Attivi Materiali ed € 44.900,00 per acquisizione di Servizi di Consulenza.

Tutto ciò premesso, si propone di:
• approvare la proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto proponente Bianco Palace Hotel S.r.l. 

con sede legale in Corso Roma, 114 – 73100 Gallipoli (LE), C.F. 04500600756;
• procedere alla sottoscrizione del disciplinare.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL Lgs. 118/11 e s.m.i.
La presenta deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale; Il relatore, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4
– comma 4 – lettere D/K della L. R. n. 7/97;

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di Area;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

• di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. trasmessa con 
nota del 26.04.2016 prot. 2327/BA, acquisita agli atti in data 27/04/2016 prot. n. AOO_158/0003570, re-
lativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dalla Società Bianco Palace Hotel S.r.l., 
per la realizzazione del programma di investimenti PIA Turismo dell’importo complessivo ammissibile di € 
3.625.258,25 conclusasi con esito positivo e allegata al presente provvedimento per farne parte integrante 
(Allegato A);

• di approvare, sulla base delle risultanze istruttorie svolte dalla società Puglia Sviluppo S.p.A., la proposta di 
progetto definitivo presentata dalla Società Bianco Palace Hotel S.r.l., per la realizzazione del programma 
di investimenti PIA Turismo dell’importo complessivo ammissibile di € 3.625.258,25 comportante un onere 
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a carico della finanza pubblica di € 1.631.366,21 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un 
incremento occupazionale non inferiore a n. 12 unità lavorative (ULA).

• di dare atto che il Dirigente di Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi proceda alla sottoscrizione del 
Disciplinare;

• di stabilire in 15 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la 
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 25 co. 2 del Regolamento Regionale n. 36 del 30.12.2009 e 
s.m.e i. recante la disciplina dei Regimi di Aiuto in esenzione per le imprese turistiche;

• di autorizzare il Dirigente di Sezione Competitività a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto 
precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

• di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di concessione 
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;

• di notificare il presente provvedimento alla Società Bianco Palace Hotel S.r.l.;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1294
FSC–APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 – DD n. 799 del 07.05.2015 “Avviso per la presenta-
zione di progetti promossi da Grandi Imprese articolo 17 del Regolamento generale n. 17 del 30 settembre 
2014” - Delibera di ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo. Soggetto 
proponente: Targa Fleet Management srl - Codice Progetto: S4GWCQ3.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi In-
centivi alle PMI e Grandi Imprese e Ricerca e Innovazione Tecnologica e confermata dal Dirigente della Sezio-
ne Competitività dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue

Visti:

- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di pro-
grammazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di  aiuto” e successive mo-
dificazioni e integrazioni;

- la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”;

- la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresì

- che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli inter-
venti immediatamente cantierabili”,  tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli 
investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma 
Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato in-
terno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di 
investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- che con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a segui-
to delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia –n. 172 del 17/12/2014, si è stabilito la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della  macchina Amministrativa regionale – MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016.

Considerato che

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
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“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 – 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse  destinate alle medesime 
finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestual-
mente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto;

- l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione approvati dal Comitato di Sorve-
glianza nella seduta dell’11 marzo 2016;

Rilevato che

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Av-
viso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per 
la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 
14.05.2015);

- con  DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Ope-
rativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 
agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedu-
re e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione”;

- l’impresa proponente Targa Fleet Management s.r.l. ha presentato in data 07.08.2015 istanza di accesso in 
via telematica attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale 
www.sistema puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne parte integrante 
(allegato A), si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammis-
sibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata 
dal soggetto proponente  Targa  Fleet  Management s.r.l. (Codice Progetto: S4GWCQ3), così come previsto 
dall’art.12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di pre-
sentazione dell’istanza;

Rilevato altresì che

- l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e in R&S è 
pari a € 4.998.862,15 così specificato:
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Sintesi Investimenti
Targa Fleet Management s.r.l.

Agevolazioni

ATTIVI MATERIALI
Investimento Proposto e 

Ammesso (€)
Agevolazioni Concedibili (€)

Macchinari, Impianti Attrezzature varie e 
Programmi Informatici

401.748,60 100.437,15

Totale Attivi Materiali 401.748,60 100.437,15

RICERCA E SVILUPPO
Investimento Proposto e 

Ammesso (€)
Agevolazioni Concedibili (€)

Ricerca Industriale 6.318.500,00 4.107.025,00

Sviluppo Sperimentale 1.978.500.00 791.400,00

Totale R&S 8.297.000,00 4.898.425,00

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 8.698.748,60 4.998.862,15

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal 
soggetto proponente Targa Fleet Management s.r.l. con sede legale in Roma alla Via San Cannizzaro83/a, alla 
fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 – 
comma 4 – lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alla Sviluppo Economico;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, del Diri-

gente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, del Dirigente  della Sezione Ricerca Industriale e In-
novazione e del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi , che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo del 31 maggio 2016 
prot. A00 – PS CdP – 993/U, acquisita agli atti della Sezione in data 06.06.2016, prot. A00_158/0004536, 
conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche  di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità forma-
le e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal sogget-
to proponente Targa Fleet Management s.r.l. (Codice Progetto: S4GWCQ3), così come previsto dall’art.12 
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dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione 
dell’istanza;

- di ammettere l’impresa proponente Targa Fleet Management s.r.l. (Codice Progetto: S4GWCQ3), con sede 
legale in Roma alla Via San Cannizzaro83/a, alla fase di presentazione del progetto definitivo riguardante in-
vestimenti In Attivi Materiali e R&S per complessivi € 8.698.748,60, con agevolazione massima concedibile 
pari ad € 4.998.862,15, così specificato:

Sintesi Investimenti
Targa Fleet Management s.r.l.

Agevolazioni

ATTIVI MATERIALI
Investimento Proposto e 

Ammesso (€)
Agevolazioni Concedibili (€)

Macchinari, Impianti Attrezzature varie e 
Programmi Informatici

401.748,60 100.437,15

Totale Attivi Materiali 401.748,60 100.437,15

RICERCA E SVILUPPO
Investimento Proposto e 

Ammesso (€)
Agevolazioni Concedibili (€)

Ricerca Industriale 6.318.500,00 4.107.025,00

Sviluppo Sperimentale 1.978.500.00 791.400,00

Totale R&S 8.297.000,00 4.898.425,00

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 8.698.748,60 4.998.862,15

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a  favore  dell’impresa sopra ripor-
tata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1297
Modifica della D.G.R. n. 1120 del 29/07/2016. L. 9/12/1998, n. 431 - art. 11- Fondo nazionale per il sostegno 
all’accesso alle abitazioni in locazione. Programmazione anno 2014. Proroga termini di presentazione delle 
domande.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Osservatorio della Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP e confermata dalla Dirigente 
della Sezione Politiche  Abitative,  riferisce:

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1120 del 19/07/2016, pubblicata sul BURP n. 88 del 29/07/2016, 
sono stati ripartiti tra i Comuni aventi diritto i fondi a disposizione per le finalità di cui all’art. 11 della Legge n. 
431/98 - Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione -  anno 2014.

Della somma complessivamente a disposizione di € 21.341.689,68 con la suddetta delibera sono stati ripartiti 
€ 16.162.401,00; la restante somma di € 5.179.288,68 è stata accantonata per la concessione di contributi per 
premialità, da quantificare con successivo provvedimento di Giunta Regionale, a favore dei Comuni che cofinan-
zieranno il presente intervento per il 2014 in misura pari almeno al 20% dell’importo già attribuito.

I fondi preliminarmente assegnati ai Comuni devono essere utilizzati attraverso bandi di concorso da ema-
nare secondo i criteri e i requisiti minimi previsti dal D.M. del 7/6/99 e secondo gli indirizzi forniti dalla Giunta 
Regionale.

Nel provvedimento di G.R. n. 1120/2016 è previsto che le risultanze del bando dovranno pervenire entro 
e non oltre il termine perentorio del 20 settembre 2016, pena l’esclusione dal beneficio per l’anno 2014, per 
posta elettronica certificata, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: ufficio.orca@pec.rupar.pu-
glia.it.

Sono pervenute presso la Sezione scrivente numerose richieste, sia per le vie brevi  che con note scritte, di 
valutare la possibilità di proroga della scadenza dei termini sopra indicati per venire incontro alle esigenze dei 
Comuni al fine di garantire le azioni di supporto e assistenza ai beneficiari del fondo di sostegno alla locazione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs del 23 GIUGNO 2011, n.118 e SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a),

l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze istrutto-
rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente ad  interim del Servizio e 
dalla Dirigente della Sezione;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che precede;

- di prorogare il termine di scadenza di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1120 del 19/07/2016 a 
carico dei Comuni per la trasmissione alla Sezione Politiche Abitative delle risultanze dei bandi espletati e 
di ogni altra documentazione richiesta;

- di stabilire che le domande dovranno essere trasmesse entro e non oltre il termine perentorio del 30 set-
tembre 2016, pena l’esclusione dal beneficio per l’anno 2014, per posta elettronica certificata, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: ufficio.orca@pec.rupar.puglia.it.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1300
Programma Operativo (PO) 2007/2013 del fondo Europeo della Pesca (FEP) 2007/2013 - Designazione del 
Referente regionale dell’Autorità di gestione nazionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
dott.ssa Grazia Nardelli, confermata dalla Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca, riferisce quanto segue:

VISTO:

• il Reg. (CE) 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la pesca (FEP) per il 
periodo di programmazione 2007-2013;

• il Reg. (CE) 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione del Reg. (CE) 
1198/2006 del Consiglio relativo al Programma Operativo FEP;

• Il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fon-
do europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali  sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio

• Il Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 
1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio;

• il Programma Strategico Nazionale che descrive gli aspetti della politica comune della pesca e ed individua 
le priorità, gli obiettivi e le risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’attuazione del programma 
stesso;

• il Programma Strategico Nazionale adottato e trasmesso formalmente alla Commissione Europea con nota 
ministeriale prot. n. 23896 del 6 settembre 2007;

• il Programma Operativo Nazionale relativo all’intervento comunitario del FEP in Italia nel periodo di pro-
grammazione 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2007) 6792 del 19 dicem-
bre 2007, modificato con decisione n. C (2010) 7914 dell’11/11/010; Visto l’art. 58 “Designazione delle au-
torità” del Reg. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al FEP per il periodo di programmazione 
2007-2013 nel quale è previsto che lo Stato Membro può designare un Organismo intermedio per espletare 
una parte o la totalità dei compiti dell’Autorità di Gestione;

• il Programma Operativo Nazionale che individua gli uffici della Direzione Generale della pesca e dell’acqua-
coltura del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF), quali Autorità Responsabili 
della Gestione e della Certificazione ed attribuisce alle Regioni il ruolo di Organismi Intermedi;

• l’art. 63 del Reg. CE 1198 del 27 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo per la Pesca che prevede in capo al 
MiPAAF la costituzione del Comitato di Sorveglianza;
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• il D.M. n. 568 dell’11 marzo 2008 con cui è stato istituito il Comitato di Sorveglianza (CdS) di cui all’art. 63 
del Reg. (CE) n. 1198/2007, composto da un rappresentante per ogni Regione e, a titolo consultivo, da rap-
presentanti della UE, delle Associazioni di categoria, delle Associazioni sindacali e ambientaliste;

• il D.M. n. 576 del 25 giugno 2008 con cui è stata istituita la Cabina di Regia (CdR) ( punto 8 del P.O.), compo-
sta da un rappresentante per ogni Regione interessata e dallo Stato, al fine di assicurare un’efficace ed effi-
ciente operatività nell’attuazione delle azioni previste nel PO FEP ed effettuare il necessario coordinamento 
tra Regioni, Province Autonome e Stato;

• la D.G.R. n. 1149/09-Piano di attuazione regionale del Programma Operativo (PO) 2007/2013 della Pesca 
(FEP) – Organigramma gerarchico dell’Organismo intermedio (O.I.) Regione Puglia – che individuava nel 
Servizio Caccia e Pesca -Area Politiche per lo Sviluppo Rurale- e nel suo Dirigente, dott. Giuseppe Leo il Re-
ferente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, il membro effettivo del Comitato di Sorveglianza (CdS) 
e della Cabina di Regia;

• la Convenzione stipulata in data 01 marzo 2010 tra l’Autorità di gestione- MiPAAF -ex Direzione generale 
della pesca marittima e dell’acquacoltura ed il Referente dell’Autorità di gestione dell’Organismo interme-
dio della Regione Puglia;

• la DGR n. 2634 del 04/12/12 con la quale è stato conferito all’Ing. Gennaro Russo l’incarico di direzione del 
Servizio Caccia e Pesca dell’Area per Politiche per lo Sviluppo Rurale in sostituzione del Dott. Giuseppe LEO;

• la DGR n. 364 del 7/3/2013 con la quale è stato conferito all’ing. Gennaro Russo, dirigente della Sezione 
Caccia e Pesca l’incarico di referente regionale dell’Autorità di Gestione  nazionale,  membro  effettivo  in  
seno  al  Comitato  di  sorveglianza e rappresentante effettivo in seno alla Cabina di regia del Programma 
Operativo FEP 2007/2013 per l’intera durata del programma;

• la DGR 1176 del 29/07/2016 relativa al conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione in ottemperanza 
all’Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 
2015, n. 443;

CONSIDERATO che

• a far data dal 1 agosto 2016 l’ing. Gennaro Russo è stato collocato in quiescenza;

RITENUTO necessario

• provvedere alla sostituzione dell’ing. Gennaro Russo con altro dirigente regionale a tempo indeterminato 
in servizio presso il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;

Per quanto sopra si propone di:
• nominare il dott. Domenico Campanile, dirigente del Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee del Dipar-

timento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale dell’Autorità di Gestione 
nazionale per adempimenti successivi alla chiusura del Programma Operativo FEP 2007/2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 E S.M.I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dal-

la stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione 
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dell’art. 4 - comma 4, lettera d, della legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore dott.ssa Grazia Nardelli e dal 

Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

• di nominare il dott. Domenico Campanile, dirigente del Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee del Dipar-
timento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale dell’Autorità di Gestione 
nazionale per adempimenti successivi alla chiusura del Programma Operativo FEP 2007/2013;

• di far decorrere l’incarico come sopra conferito dalla data di approvazione del presente provvedimento;

• di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione;

• di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e nel sito ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1301
Modifica delle disposizioni e procedure per rilascio e rinnovo dell’abilitazione per utilizzatori professio-
nali di prodotti fitosanitari, di cui ai punti 5.1 e 5.1.1 del paragrafo 5 dell’allegato A della DGR n. 267 del 
30/3/2015.

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Fo-
reste, Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base della relazione del responsabile della P.O. “Miglioramento della 
qualità dei prodotti agricoli, Agricoltura Biologica, disciplinari di produzione integrata, uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari” Agostino Santomauro, del responsabile della A.P. “Igiene degli Alimenti e della  Nutrizio-
ne” Maria Giovanna Rosa, del Dirigente del Servizio Sanità Pubblica Sicurezza del Lavoro Antonio Tommasi, 
del Dirigente a.i. del Servizio Osservatorio Fitosanitario Silvio Schito, del Dirigente della Sezione Agricoltura 
Giuseppe D’Onghia e del Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione Gio-
vanna Labate, riferisce quanto segue:

Visti:
• la Direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 

pesticidi;
• il D. Lgs. 150/2012 del 14/08/2012 di attuazione della Direttiva 2009/128/CE;
• il Decreto Ministeriale del 22/1/2014 “Adozione del Piano di Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile 

dei prodotti fitosanitari”;
• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 627 del 30 marzo 2015, “Disciplina per il rilascio ed il rinnovo 

dei certificati di abilitazione alla vendita, all’acquisto ed utilizzo di prodotti fitosanitari e per la consulenza 
sull’impiego. Criteri, indicazioni operative e modulistica”;

Constatato che:
• nel corso dell’implementazione delle attività di formazione e rilascio delle abilitazioni all’acquisto e utilizzo 

di prodotti fitosanitari, secondo quanto disposto dalla DGR n. 627 del 30/3/2015, sono emerse importanti 
criticità legate all’elevato numero di corsi e al notevole impegno temporale necessario anche per sostenere 
le singole verifiche di idoneità che è previsto debbano essere svolte in forma di colloquio orale;

• in alcune aree territoriali della Regione, dopo il termine del corso, sono previste attese anche di 12 mesi per 
l’espletamento delle relative verifiche di idoneità, con gravi ricadute sul territorio a causa dell’impossibilità, 
per gli agricoltori, di attuare la difesa fitosanitaria in mancanza dell’abilitazione all’acquisto e utilizzo di pro-
dotti fitosanitari;

• ulteriori criticità sono emerse anche in merito alle disposizioni e procedure previste per il rinnovo delle 
abilitazioni all’acquisto e utilizzo di prodotti fitosanitari;

Considerato che:
• allo scopo di risolvere tale situazione, si rende necessario semplificare le procedure attualmente previste 

per lo svolgimento delle verifiche di idoneità per il primo rilascio dell’abilitazione all’acquisto e utilizzo di 
prodotti fitosanitari, di cui al punto 5.1 del paragrafo 5 dell’Allegato A della DGR n. 627 del 30 marzo 2015, 
onde permetterne lo svolgimento in tempi ragionevoli;

• si rende, altresì, necessario rivedere le disposizioni e procedure previste per il rinnovo delle citate abilita-
zioni, di cui al punto 5.1.1 del paragrafo 5 dell’Allegato A della DGR n. 627 del 30 marzo 2015;

PROPONE

• di approvare quanto riportato in narrativa;
• di approvare l’Allegato A che sostituisce i punti 5.1 e 5.1.1 del paragrafo 5 dell’Allegato A della DGR n. 627 
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del 30/3/2015, che costituisce parte integrante del presente provvedimento;
• di approvare l’Allegato B che costituisce parte integrante del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N° 28/01 E S.M.I.
Ai sensi della L.R. n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni, la presente deliberazione non com-

porta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico 
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera 
k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari Alimen-
tazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della A.P. “Igiene degli 
Alimenti e della Nutrizione” Maria Giovanna Rosa, dal responsabile della P.O. “Miglioramento della qualità 
dei prodotti agricoli, Agricoltura Biologica, disciplinari di produzione integrata, uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari” Agostino Santomauro, dal Dirigente del Servizio Sanità Pubblica Sicurezza del Lavoro Antonio 
Tommasi, dal Dirigente a.i. del Servizio Osservatorio Fitosanitario Silvio Schito, dal Dirigente della Sezione 
Agricoltura Giuseppe D’Onghia e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Pre-
venzione Giovanna Labate;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare quanto riportato in narrativa;

• di approvare l’Allegato A che sostituisce i punti 5.1 e 5.1.1 del paragrafo 5 dell’Allegato A della DGR n. 627 
del 30/3/2015, che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

• di approvare l’Allegato B che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Dirigente a.i. del Servizio Osservatorio Fitosanitario all’invio di copia del presente atto all’Uf-
ficio del Bollettino per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

• di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1302
Deliberazioni di Giunta regionale n 741/2016 - Piano di incentivazione per la stabilizzazione dei lavoratori 
socialmente utili in utilizzo presso le PP.AA. VARIAZIONE al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore 
al bilancio Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici e confermata 
dalla Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro, Dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue:

• VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni in-
tegrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della L. 42/2009”;

• VISTA la Legge Regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

• VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

In data 29 febbraio 2016 è stata sottoscritta tra la Regione Puglia e il Ministero del lavoro e delle Politi-
che sociali la Convenzione in relazione alle risorse assegnate alla Regione per l’annualità 2016 a copertura 
dell’assegno per l’indennità , pagate dall’Inps in favore dei lavoratori impegnati in attività socialmente utili : 
la Convenzione è stata ratificata con Deliberazione di Giunta regionale n.741/2016

Nella Regione Puglia il bacino storico dei lavoratori socialmente utili di cui all’art. 2 comma 1 del Decreto 
legislativo n.81/2000 utilizzati dalle Pubbliche Amministrazioni ammonta a 1029 unità alla data del 31 marzo 
come da report di Italia lavoro .

La Regione ,negli anni scorsi, ha avviato processi di stabilizzazione dei lavoratori interessati in maniera 
cospicua tanto da ridurre progressivamente il numero dei lavoratori interessati.

Il Ministero del lavoro , nel trasmettere la Convenzione siglata, con propria nota ufficiale del 4 aprile us. 
ha fatto presente che la Corte dei Conti, pur avendo ammesso l’atto suindicato al visto e alla registrazione, 
ha formulato delle osservazioni concernenti la necessità da parte delle Regioni di predisporre ex ante un 
articolato piano di stabilizzazione dei lavoratori ai sensi dell’art.78 comma 2 lettera a) della L.n. 388/ 2000 , 
considerato anche che il D.lgs 81/2000 prevede all’art.2 comma 1 che il rinnovo annuale della Convenzione 
sia subordinato alla definizione degli obiettivi di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili.

La Sezione Promozione e tutela del lavoro ha richiesto ai Comuni e agli Enti pubblici che hanno in carico i 
lavoratori socialmente utili di comunicare i progetti di stabilizzazione anche pluriennali, da realizzare in favore 
dei suddetti lavoratori , prevedendo per ogni anno il numero dei lavoratori da stabilizzare e comunicare il nu-
mero dei posti vacanti in pianta organica specialmente per le qualifiche per l’accesso alle quali non è richiesto 
il titolo di studio superiore alla scuola dell’obbligo come previsto dall’art.5 della Convenzione firmata.

La Convenzione sottoscritta, prevede all’art. 2 che eventuali risorse residue sul finanziamento annualità 
2016 siano utilizzate per agevolare i processi di fuoriuscita dal bacino regionale Lsu attraverso procedure di 
stabilizzazione in capo agli Enti pubblici che utilizzano i lavoratori suddetti.

Con verbale del 13 maggio 2016, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostan-
ziale, sottoscritto tra la Regione Puglia – Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, forma-
zione e lavoro e il Ministero del Lavoro- Direzione generale degli Ammortizzatori sociali e Incentivi all’Occu-
pazione sono state assegnate alla Regione risorse complessive pari a € 2.574.239,17 a cui va sommato un 
cofinanziamento regionale finalizzate al processo di stabilizzazione.
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Nel corso di numerosi incontri territoriali con tutti i Sindaci e/o Presidenti degli Enti interessati, la Regione 
Puglia ha presentato un articolato piano di incentivazione per la stabilizzazione , prevedendo altresì una dota-
zione economica specifica, raccogliendo manifestazioni di volontà ,con note e/o atti di Giunta comunale (tutti 
agli atti della Sezione lavoro) in ordine alla stabilizzazione dei lavoratori in carico , in quanto i servizi espletati 
risultano di vitale importanza per le comunità locali.

Le manifestazioni di volontà attengono prevalentemente ad assunzioni a tempo indeterminato anche part 
time, da effettuarsi nell’arco di un triennio a partire dal corrente anno ma a condizione che:
• non venga prorogato il divieto normativo delle assunzioni nella PP.AA per consentire l’assorbimento del 

personale delle abolite Province ,
• che le assunzioni vengano effettuate in deroga al limite generale di spesa del personale di cui all’art. 1 com-

ma 557 della L.296/2006(media triennio 2001/2013) e al vincolo della riduzione della incidenza della spesa 
del personale rispetto al complesso delle spese correnti (deliberazione della sezione delle Autonomie della 
Corte dei Conti n.27 del 14 /09/2015.

Premesso quanto sopra la Regione Puglia , al fine di incentivare il processo di stabilizzazione fissato dalla 
Convenzione definisce i seguenti incentivi:
• 6000 euro per anno, per un biennio in favore dei Comuni per assunzioni a tempo indeterminato full time ;
• 3000 euro per anno per un biennio in favore dei Comuni per assunzioni a tempo indeterminato par time ;
• 15.000 euro complessivi per il tramite dei Comuni in favore dei lavoratori a cui manchi un anno dal pensio-

namento secondo la normativa vigente in materia;
• 10.000 euro di incentivi per il tramite dei Comuni in favore di imprese che risultino aggiudicatarie di gare o 

appalti comunali di opere e servizi che assumono lavoratori socialmente utili.
Il piano suddetto ha validità triennale a partire dal corrente anno, con particolare riferimento alle assun-

zioni a tempo indeterminato che, ove non possibili nel corrente anno,potranno essere effettuate a partire 
dal 1/1/2017, sempre che non venga prorogato il divieto di assunzione nelle pubbliche amministrazioni in 
relazione al previsto assorbimento del personale delle disciolte Province.

Premesso quanto sopra si rende necessario:
a) approvare il piano di incentivazione così articolato;
b) effettuare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, una variazione al Bilancio 

Regionale di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, con l’accertamento dell’entrata, riveniente dal 
suddetto verbale e alla iscrizione, in termini di competenza e di cassa, dei fondi assegnati, pari ad a € 
2.574.239,17.
La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’articolo unico della Legge 28 dicem-
bre 2015 n. 208 (legge di stabilità 2016).

Tutto ciò premesso l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale:
a) di prendere atto di quanto indicato in narrativa,
b) di approvare il piano e le misure di incentivazione previste nel presente atto,
c) di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plu-

riennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indi-
cata nella sezione “copertura finanziaria”;

d) di accertare nel Bilancio Regionale 2016 l’importo di € 2.574.239,17 così come assegnato, alla Regione 
Puglia, con il Verbale del 13/05/2016, allegato in copia al presente atto quale parte integrante così come 
indicato nella sezione “copertura finanziaria”;

e) di dare atto che con successivo provvedimento, il co-finanziamento regionale pari ad € 1.000.000,00 sarà 
assicurato attraverso l’applicazione dell’avanzo vincolato di cui alle ex economie vincolate del capitolo 
952050.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/01 E SS. MM. II. E AL D. LGS. 118/2011
Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, 

variazione al Bilancio di Previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, approvato con L.R. n. 2/2016, al Documen-
to Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale e Finanziario 2016 approvato con DGR n. 159 del 
23/02/2016, nonché l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa,come di seguito esplicitato:

PARTE ENTRATA

CRA
22 – Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro
07 – Sezione Promozione e tutela del lavoro

Capitolo
2056258 : “ASSEGNAZIONE STATALE A DESTINAZIONE VINCOLATA. 
ATTIVITA’ DI POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO - FONDO PER L’OCCU-
PAZIONE”.

Codifica piano dei conti finanziario E. 2.01.01.01.001

SIOPE 2116

Competenza e cassa € 2.574.239,17

PARTE SPESA

CRA
22 – Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro
07– Sezione Promozione e tutela del lavoro

Capitolo
952050 - TRASFERIMENTI DELL’ASSEGNAZIONE STATALE A DESTI-
NAZIONE VINCOLATA. ATTIVITA’ DI POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 
- FONDO PER L’OCCUPAZIONE.

Missione 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma 03 –Sostegno all’occupazione

Titolo 1 – Spese correnti

Macroaggregato 04 – Trasferimenti correnti

Codifica piano dei conti finanziario U.1.04.01.02(Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali)

Competenza e cassa € 2.574.239,17

• Si attesta che l’importo di € 2.574.239,17 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo (Ministero Lavoro e Politiche Sociali in virtù del verbale del 13 maggio 2016), ed è esigibile 
come di seguito indicato:

Importo totale € 2.574.239,17

Esercizio 2016 € 2.574.239,17

• La spesa di cui al presente provvedimento - pari a complessivi € 2.574.239,17 – corrisponde ad OGV che 
sarà perfezionata nel 2016, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Promozio-
ne e tutela del lavoro, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, secondo il seguente cronopro-
gramma di spesa:

Esercizio Finanziario 2016: € 500.000,00
Esercizio Finanziario 2017: € 2.074.239,17

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
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allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore al 
bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare il piano e le misure di incentivazione previste nel presente atto,

- di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plurien-
nale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria”;

- di accertare nel Bilancio Regionale 2016 l’importo di € 2.574.239,17così come assegnato, alla Regione 
Puglia, con il verbale del 13/05/2016, allegato in copia al presente atto quale parte integrante così come 
indicato nella sezione “copertura finanziaria”;

- di dare atto che con successivo provvedimento, il co-finanziamento regionale pari ad € 1.000.000,00 sarà assi-
curato attraverso l’applicazione dell’avanzo vincolato di cui alle ex economie vincolate del capitolo 952050;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro a porre in essere tutti gli adempi-
menti consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, art.6;

- di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 agosto 2016, n. 1303
Art. 4 D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito con modificazioni dalla legge 23 maggio 2014, n. 80. Programma 
di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica. Modalità di 
erogazione dei finanziamenti. Premialità.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Osservatorio della Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP  e confermata dal Dirigente 
della  Sezione Politiche Abitative, riferisce:

Con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero delle Economie 
e delle Finanze e il Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie, del 16 marzo 2015, pubblicato sulla G.U. 
n. 116 del 21 maggio 2015, sono stati approvati i criteri per la formulazione del programma di recupero e 
razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli 
IACP, previsti in attuazione della L. n. 80/2014, art. 4, le tipologie di interventi  ammissibili a finanziamento e 
la ripartizione delle risorse tra le Regioni.

Alla Regione Puglia sono stati assegnati  €  3.184.675,68 per gli interventi di cui alla  lett. a) (interventi di 
importo non superiore a € 15.000 per alloggio, finalizzati a rendere prontamente disponibili  alloggi sfitti ) 
e   €  23.976.725,92 per gli interventi di cui alla lett. b) ( ripristino degli alloggi di risulta e manutenzione stra-
ordinaria degli alloggi, delle parti comuni o dell’intero edificio, con interventi di importo fino a € 50.000 per 
alloggio).

Con deliberazione n. 1515 del 27 luglio 2015 la Giunta Regionale ha approvato l’avviso pubblico per la 
presentazione delle proposte di intervento da inserire nel programma di recupero di che trattasi, con il quale 
sono stati tra l’altro individuati i criteri per la formulazione della graduatoria e le modalità di erogazione dei 
finanziamenti concessi.

In particolare, in detta deliberazione  è previsto:
-  per gli interventi ammessi a finanziamento di cui alla lettera b), l’acconto del 20% sarà erogato alla data di 

concessione del finanziamento provvisorio e previo avvenuto trasferimento delle risorse statali; l’acconto 
del 30% sarà erogato all’inizio dei lavori; l’ulteriore acconto del 35% sarà erogato al raggiungimento del 70% 
dei lavori; il saldo del 15% avverrà a conclusione dei lavori, a seguito della presentazione del certificato di 
fine lavori, del collaudo/certificato di regolare esecuzione, del QTE finale con l’indicazione dei costi soste-
nuti e dopo l’assegnazione degli alloggi in caso di alloggi sfitti.

Con determina dirigenziale n. 325 del 18/09/2015 sono stati individuati gli interventi rientranti nella tipo-
logia di cui alla lettera a) e alla lettera b) ammissibili a finanziamento (allegato A2 e allegato B2).

A seguito del trasferimento delle risorse statali stanziate per le annualità 2014-2015- 2016 per gli inter-
venti di cui alla lettera b), con determina dirigenziale n. 48 del 08/03/2016 è stato concesso il finanziamento 
provvisorio ai soggetti inseriti dal n. 1 al n. 8 nell’allegato B2 della determina dirigenziale n. 325/2015; con 
determina n. 166 del 12/05/2016 ai medesimi soggetti è stato erogato il 20% di detto finanziamento provvi-
sorio, come previsto nella deliberazione di G.R. n. 1515/2015.

Le restanti quote del finanziamento saranno erogate a partire dalla data di inizio dei lavori e successiva-
mente secondo  la tempistica sopra richiamata.

I citati decreti ministeriali del 16/03/2015 e del 12/10/2015 prevedono per gli interventi rientranti nella 
lettera b) che i lavori abbiano inizio entro 12 mesi dal provvedimento regionale di concessione del finan-
ziamento. Pertanto, per gli interventi inseriti dal n. 1  al n. 8 in questione, i lavori dovranno iniziare entro l’ 
8/03/2017 e le erogazioni saranno conseguentemente effettuate secondo il disposto della deliberazione di 
G.R. n. 1515/2015.

Considerato che il trasferimento delle ulteriori risorse alle Regioni da parte del MIT dovrà tenere conto, 
come specificato nel decreto del 12/10/2015, della spesa effettuata sulle annualità già erogate, al fine di 
ottimizzare i tempi e velocizzare la spesa, si  propone di concedere ai soggetti attuatori inseriti nella citata 
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determina dirigenziale n. 48/2016 che pervengano all’inizio dei lavori entro il 31 ottobre 2016, una premia-
lità pari al 50% del finanziamento provvisorio, in aggiunta al 20% già erogato con la determina n. 166/2016. 
La restante parte del finanziamento, pari al 30%, sarà erogata a ultimazione dei lavori, previa presentazione 
della documentazione prevista nella deliberazione di  G.R. n. 1515/2015.

Analogamente, sarà prevista una premialità a favore dei soggetti inseriti nell’allegato B2 della citata determina 
dirigenziale n. 325/2015 che saranno destinatari dei provvedimenti di concessione del finanziamento a seguito 
del trasferimento delle ulteriori risorse dello Stato alla Regione: il 20% del finanziamento sarà erogato alla data del 
provvedimento regionale di concessione, l’ulteriore 50% come premialità per l’avvio dei lavori entro i 150 giorni 
successivi alla data del provvedimento regionale di erogazione del 20%, l’ultimo 30% sarà erogato a ultimazione 
lavori, previa presentazione della documentazione richiesta con la deliberazione di G.R. n. 1515/2015.

Ove i soggetti attuatori non dovessero rispettare tale tempistica per l’inizio dei lavori, saranno applicati i 
tempi e le modalità di erogazione del finanziamento previsti nella deliberazione di G.R. n. 1515/2015.
- VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integra-

tive e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L.42/2009”.

- VISTA la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016-2018”.

- VISTA la D.G.R. n.159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 -2018.

- VISTO che il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pa-
reggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art.1 della legge 28 dicembre 2015, n.208 (Legge di 
Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze istrutto-

rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
- Viste  le  sottoscrizioni  poste  in  calce  al presente provvedimento dalla Dirigente ad interim del Servizio e 

dalla Dirigente della Sezione;
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di fare propria e approvare la relazione che precede;

2) di concedere ai soggetti attuatori degli interventi di cui alla lettera b) dell’art. 2- D.M.  del 16/03/2015, in-
seriti nella determina dirigenziale n.  48/2016, che pervengano all’inizio dei lavori entro il 31 ottobre 2016, 
una premialità pari al 50% del finanziamento provvisorio, in aggiunta al 20% già erogato con la determina 
dirigenziale n. 166/2016. La restante parte del finanziamento, pari al 30%, sarà erogata a ultimazione dei 
lavori, previa presentazione della documentazione prevista nella deliberazione di G.R. n. 1515/2015;
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3) di prevedere per tutti gli altri soggetti inseriti nell’allegato B2 della determina  dirigenziale n. 325/2015 che 
saranno destinatari dei provvedimenti di concessione del finanziamento a seguito del trasferimento delle 
ulteriori risorse dello Stato alla Regione, la seguente modalità di erogazione del finanziamento: il 20% del 
finanziamento alla data del provvedimento regionale di concessione, l’ulteriore 50% come premialità nel 
caso di inizio dei lavori entro i 150 giorni successivi alla data del provvedimento regionale di erogazione 
del 20%, l’ultimo 30% a ultimazione lavori, previa presentazione della documentazione richiesta con la 
deliberazione di G.R. n. 1515/2015;

4) ove i soggetti attuatori di cui al punto 2) e i soggetti attuatori di cui al punto 3) non dovessero rispettare la 
tempistica prevista per l’inizio dei lavori, saranno applicati i tempi e le modalità di erogazione del finanzia-
mento stabiliti con la deliberazione di G.R. n. 1515/2015.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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